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P R O G E T T I “S AT U R N O” E “D O N N E O G G I”

Nel mese di giugno 
C o n f a rtigianato Lecco
i n a u g u rerà due

i m p o rtanti progetti, cofinanziati
da Regione Lombardia, Fondo
Sociale Europeo e Ministero del
L a v o ro. Il progetto “Saturno” è
dedicato allo sviluppo
d e l l ’ i m p renditoria: la nostra
Unione, fino all’aprile del 2005,
sarà l’unico operatore abilitato a
e ro g a re sul territorio lecchese
una serie di servizi di support o
per l’avvio di nuove impre s e
(azione 3).
Ai neo-imprenditori verr à
assicurata un’assistenza
qualificata che spazierà
dall’elaborazione del piano
d ’ i m p resa, all’org a n i z z a z i o n e
aziendale, al marketing.
Il secondo progetto, “Donne
Oggi”, è rivolto alle donne, tro p p o
spesso penalizzate nel mondo del
l a v o ro dalla mancanza di
s t rumenti che le aiutino a
c o n c i l i a re gli impegni familiari
con quelli di un impiego. Anche
qui è molto ampio il ventaglio di
s e rvizi che off r i remo. Nella nostra
sede di Lecco sarà presto attivo un
call-center - a disposizione sia
delle imprenditrici che delle
lavoratrici dipendenti -  in grado
di forn i re informazioni utili sulle
s t ru t t u re del territorio dedicate
alle donne, su come re p e r i re
collaboratrici domestiche,
b a b y s i t t e r, assistenti per anziani e
disabili, sugli incentivi
a l l ’ i m p renditoria in rosa. Pro p r i o
l’aiuto concreto alla creazione di
m i c ro i m p rese al femminile sarà
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[e d i t o r i a l e]

L’Unione a fianco 
dei giovani e delle donne

uno dei punti qualificanti del
p rogetto. Anche perché è un dato
di fatto che le attività art i g i a n e ,
meglio di altre occupazioni,
p e rmettono di conciliare la
gestione familiare e le aspirazioni
di realizzazione della donna. Sono
p reviste ore gratuite di consulenza
in ambito creditizio, gestionale e
fiscale, seminari su tematiche di
orientamento alla pro f e s s i o n e ,
piccoli sussidi a fondo perduto per
le prime spese necessarie a cre a re
una nuova azienda.
Ritengo che il coinvolgimento di
C o n f a rtigianato Lecco nei pro g e t t i
“ S a t u rno” e “Donne oggi”
r a p p resenti un segnale
significativo del nostro impegno
su due fronti -  avvio di nuove
i m p rese e impre n d i t o r i a
femminile –  che riteniamo
sostanziali per il rilancio
p roduttivo del nostro terr i t o r i o .
Sono infatti convinto che nella
nostra provincia vi siano decine,
centinaia di giovani e di donne
con potenzialità, idee, entusiasmo
per cre a re qualcosa di nuovo. Non
possiamo perm e t t e rci di
d i s p e rd e re queste risorse, anzi
dobbiamo fare di tutto per
coltivarle, incoraggiarle,
sostenerle. Noi artigiani -  che
sappiamo bene cosa significa
i n v e n t a re, spesso dal nulla, un
nuovo prodotto, un nuovo serv i z i o
-  continueremo a potenziare e
m o l t i p l i c a re queste iniziative per
far cre s c e re le nuove leve. 
E cre s c e remo anche noi.

A rnaldo Redaelli
P residente Confartigianato Lecco
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I SERVIZI DI SATURNO

Progetto Saturno

S u p p o rto per il Pianeta Impre s a
Azione 3 - Supporto all’avvio delle nuove impre s e

Iprimi anni d’attività: è questo uno dei momenti più delicati e complessi nella
vita di ogni impresa. Saturno è un progetto promosso e cofinanziato da Re-

gione Lombardia, Ministero del Lavoro, Fondo Sociale Europeo, realizzato dalle
C a m e re di Commercio Lombarde e Unioncamere Lombard i a . O ff re suppor t i
specifici ai neo-imprenditori di imprese costituite dall’1 gennaio 2002. L’avvio
infatti è particolarmente critico, poiché nei primi anni di vita si concentrano le
scelte strategiche importanti, oltre a quelle riguardanti l’impostazione della
s t ruttura e del funzionamento aziendale che ne condizioneranno il futuro. Sa-
t u rno mette a disposizione dei neo-imprenditori voucher specialistici per ac-
compagnare, nei primi anni di attività, le nuove imprese nella fase di start-up,
attraverso incontri individuali per servizi di:

➠ Assistenza al piano di impresa e/o al piano di sviluppo

➠ Mentoring e affiancamento al ruolo per lo sviluppo delle capacità impren-
ditoriali e di gestione

➠ Consulenza specialistica per lo sviluppo dell’impresa

➠ Affiancamento diretto nella gestione imprenditoriale

Per qualsiasi informazione sul bando per l’assegnazione dei voucher e sul
p rogetto, rivolgersi allo sportello “Punto Nuova impresa” di Lecco
(0341.292216), corso Martiri 73, email: pni@lc.camcom.it oppure sul si-
to www.saturno.lombardia.it. Per informazioni sui servizi offerti da Confar-
tigianato Lecco, in quanto operatore idoneo per la provincia di Lecco, ri-
volgersi all’Ufficio Formazione (tel. 0341.250200 - Matilde Petracca).

I servizi sono svolti da personale qualificato interno 
all’Unione Artigiani Lecco o da professionisti e consulenti estern i .

➠ ANALISI DEI FA B B I S O G N I ➠ CHECK-UP PRELIMINARE

➠ ASSISTENZA ALLA STESURA DI UN PIANO D’IMPRESA

➠ M E N T O R I N G

➠ ACQUISIZIONE DI COMPETENZE DI MARKETING, 
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE AZIENDALE

➠ AFFIANCAMENTO NELLA REALIZZAZIONE 
DI UN PIANO DI SVILUPPO

➠ ASSISTENZA ALLO SVILUPPO 
DELLE CAPA C I TA’ IMPRENDITORIALI

➠
SVILUPPO DELLE CAPA C I TA’ DI PA RT E C I PARE A RETI 
ED EFFETTUARE PA RTNERSHIP CON ALTRE IMPRESE
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St rette tra incalzanti ritmi lavorativi e le esi-
genze pressanti dei figli o della casa, spes-

so le donne che lavorano si vedono costrette a
s a c r i f i c a re i propri spazi personali, se non addi-
rittura a rinunciare al proprio impiego. I dati par-
lano chiaro: in  Lombardia 7.500 donne ogni
anno si dimettono entro un anno dalla nascita
del figlio. Nella nostra provincia nel 2003 ben
247 donne si sono licenziate dopo la nascita di
un figlio, e altre 744 hanno chiesto la trasfor-
mazione del rapporto di lavoro da tempo pieno
a part-time. Per venire incontro alle esigenze

delle donne lavoratrici, l’Unione Artigiani di Lec-
co ha messo in cantiere il progetto “Donne Og-
gi”, promosso e cofinanziato da Regione Lom-
b a rdia, Ministero del Lavoro e Fondo Sociale
E u ropeo, nell’ambito del “Progetto Futura” re a-
lizzato da Euro c o n s .

Il progetto prevede la creazione di uno spe-
cifico call centre interno all’associazione, attivo
anche a livello di sportello, con una postazione
operativa presso la sede di Via Galilei a Lecco. 

In parallelo con il call centre verrà attivato
anche un sito internet in grado di forn i re infor-

mazioni ed ero g a re servizi 24 ore su 24. Tu t t i
questi servizi entreranno in funzione a breve e
saranno inizialmente gratuiti. Il progetto “Don-
ne Oggi”, in sintesi, intende contribuire all’au-
mento e alla valorizzazione della presenza fem-
minile nel mondo del lavoro. L’occupazione fem-
minile e la sua crescita rappresentano infatti
una delle basi su cui costru i re modelli di inno-
vazione sia del sistema produttivo che del tes-
suto sociale. Proprio per questo, un altro snodo
fondamentale del progetto riguarda l’incentiva-
zione dell’imprenditoria femminile.

Un aiuto concreto alle donne che lavorano

P ro g e t t o “Donne Oggi”

E’ un servizio rivolto a tutte le donne lavo-
ratrici che off re un sostegno pratico per
c o n c i l i a re vita familiare e vita lavorativa. Il
Call Center, attivo dal lunedì al venerdì in
orari di ufficio, fornisce alle donne infor-
mazioni utili su:
8 R i c e rca di
• collaboratrici domestiche
• baby sitter
• assistenza per il doposcuola dei figli 
• assistenza per la preparazione scola-

stica dei figli
• assistenti per accudimento anziani o

familiari disabili
8 S t ru t t u re del territorio che hanno de-

clinato servizi al femminile (Consulta
femminile, Comitato di Pari Opport u-
nità, Commissione per l’Impre n d i t o r i a
femminile, Sportello Rosa, Inform a-
D o n n a . . . )

8 Avete aperto un asilo nido? Vo l e t e
c re a re una casa-famiglia, ma non sa-
pete come farvi conoscere sul terr i t o-
r i o ?

8 Come avviare un’attività impre n d i t o-
riale, incentivi all’imprenditoria femmi-
nile, opportunità del Progetto “Donne
Oggi”. 

In attesa dell’allacciamento della li-
nea, il Call Center è già attivo allo
0341 250200 (Laura Carsaniga - Laris-
sa Piro l a )

Volete aprire un’attività in proprio ma non
sapete come fare? Vi serve un supporto per
re a l i z z a re i vostri sogni? Pensate di non ave-
re le competenze necessarie? Non sapete
come gestire le attività familiari a fronte di
un’attività in proprio? Il Progetto DOCET
“Donne Oggi” è un aiuto concreto alle donne
con spirito imprenditoriale. Con “Donne Og-
gi” potrete GRAT U I TA M E N T E :
8 S e g u i re corsi di formazione per essere

p ronte ad aff ro n t a re le sfide del merc a t o
8 C a p i re come gestire un’azienda
8 P ro g e t t a re il vostro business plan
8 Av e re sostegno e indicazioni utili da don-

ne imprenditrici su come gestire un’atti-
vità autonoma 

8 R i c e v e re un supporto psicologico e sug-
gerimenti utili per accre s c e re l’autostima

8 U t i l i z z a re servizi utili a conciliare lavoro e
f a m i g l i a

Ai soggetti più meritevoli VERRANNO ERO-
G ATI SUSSIDI A FONDO PERDUTO PER LE
PRIME SPESE (spese notarili, iscrizione alla
CCIAA, creazione di marchi e loghi, acquisto
di insegne, acquisto PC, software, materie
prime, attre z z a t u re, rate di mutui per acqui-
sto di immobili, ecc.). NB: per le donne in dif-
ficoltà sono previsti ulteriori sussidi e agevo-
l a z i o n i . L’ o p p o rtunità è limitata alle prime
venti adesioni. 

Per informazioni tel. 0341.250200 (Laura
Carsaniga - Larissa Piro l a ) .

Un Call Center per
donne che lavorano

Aiuti concreti per l’imprenditoria femminile

Donna e lavoro: parliamone insieme
Oggi le donne devono aff ro n t a re situazio-
ni radicalmente diverse da quelle delle
l o ro mamme, a volte senza gli stru m e n t i
psicologici adeguati. Spesso le donne
hanno un ruolo operativo nel mondo del
l a v o ro, sia come imprenditrici, sia come
dipendenti. E frequentemente devono mi-
surarsi con ansie e stress, mettendo in
campo doti di gestione dei conflitti e ca-
pacità di intermediazione. Confart i g i a n a-
to Lecco propone una serie di seminari
con lo scopo di capire insieme quali sia-
no i problemi maggiori, individuarne le
cause e pro p o rre soluzioni, anche me-

diante un confronto ragionato con altre
realtà europee ed extra-euro p e e .
I temi proposti sono: 
“Conciliazione lavoro- famiglia”, “Ge-
stione dello stress”, “L’ a u t o s t i m a ” ,
“La gestione dei rapporti familiari in-
terpersonali”, “Le donne che lavora-
no, quali strategie sono in atto nel
mondo occidentale?”
In attesa di fissare le date, che verr a n n o
comunicate tempestivamente, chi è in-
t e ressato può già prenotarsi telefonando
allo 0341.250200 (Laura Carsaniga - La-
rissa Piro l a ) .

C o n c i l i a re gli impegni di lavoro e quelli familiari: per tante donne è ancora un obiettivo diff i c i l e
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I vantaggi della Certificazione di Qualità

➠ Av e re una qualifica che perm e t t a
la partecipazione a gare o appalti
che prevedono questo re q u i s i t o .
O rmai molti enti pubblici e privati sele-
zionano i fornitori di beni e servizi in
base alla presenza di un Sistema di
Gestione della Qualità riconosciuto. Si
tratta della presa di coscienza genera-
lizzata della validità del concetto di
qualità come risultato di un corretto si-
stema di gestione.

➠ Far conoscere all’esterno la pre-
senza di un Sistema di Gestione,
specialmente per le aziende inte-
ressate all’esportazione dei pro-
d o t t i . Naturalmente una volta che l’ a-
zienda sa che lavora in qualità é inte-
ressata a farlo sapere ai propri clienti.
La certificazione da parte di un ente ter-
zo é il mezzo più qualificante per farlo.

➠ Far sapere che il miglioramento ot-
tenuto dipende da un Sistema di
gestione e non da iniziative isola-
t e . Un buon servizio o la buona qualità
di un prodotto possono dipendere da

casuali combinazioni di fattori positivi
o dalla buona volontà degli addetti.
Con la certificazione invece l’ azienda
fa sapere che la qualità che il cliente
p e rcepisce non é casuale, che esiste
una precisa volontà e un insieme di re-
gole che ha permesso si arrivasse a
quel risultato.

➠ Av e re un continuo stimolo al miglio-
r a m e n t o . Per l’ azienda sapere di ave-
re, a scadenze programmate, un con-
t rollo esterno sul suo sistema vuol dire
s a p e re che i miglioramenti sono sem-
p re possibili e che il mantenimento non
é un’ operazione banale. Il compito dell’
O rganismo di Certificazione é anche
quello di stimolare l’ azienda a non con-
s i d e r a re ogni obiettivo raggiunto come
una soglia non superabile, ma ad anda-
re sempre oltre .

Vantaggi verso l’estern o

8 m a g g i o re possibilità di esport a z i o n e

8 possibilità di accesso alle gare

8 m a g g i o re possibilità di forn i t u re ad a-
ziende già cert i f i c a t e

8 miglioramento dell’ immagine

8 miglioramento dei rapporti clienti-forn i t o r i

8 diminuzione delle contestazioni

8 m a g g i o re omogeneità di comport a m e n-
to dell’azienda

8 m i g l i o re comprensione dell’org a n i z z a-
z i o n e

Vantaggi interni all’azienda

8 miglioramento dell’ organizzazione a-
z i e n d a l e

8 miglioramento dei flussi di lavoro

8 miglioramento delle comunicazioni

8 m a g g i o re coinvolgimento e motivazione
del personale

8 m i n o re difettosità (scarti, rilavorazioni,
e rro r i )

8 m a g g i o re eff i c i e n z a

8 miglioramento della standard i z z a z i o n e

8 miglioramento dei pro c e s s i

8 diminuzione dei costi della non Qualità

Se vuoi saperne di più contatta la
dott.sa Laura Carsaniga o Elena Riva (tel.
0 3 4 1 . 2 5 0 2 0 0 .

Q u a t t ro buoni motivi per cert i f i c a r s i

Tutti i giorni i responsabili di un’impresa artigiana devono
p re n d e re decisioni strategiche: acquistare un macchinario,
a p p a l t a re una lavorazione, aggiorn a re il proprio listino pre z z i ,
d e t e rm i n a re il costo orario aziendale. Siete sicuri che i pre z z i
stabiliti rispondano contemporaneamente alle caratteristiche di

8 C o m p e t i t i v i t à 8 R e m u n e r a t i v i t à
Spesso, infatti, non è semplice individuare i dati contabili più
significativi per stabilire quale peso attribuire alle varie
componenti di costo. A questo scopo l’Unione Artigiani, in
collaborazione con Qualitynet, off re a tutti i soci l’opportunità 
di part e c i p a re al corso formativo di “CONTROLLO DI
GESTIONE”, ormai giunto alla 4° edizione.

Per ulteriori informazioni contattare l’Unione
A rtigiani (Uff. Qualità  - Dott.ssa Laura
Carsaniga - Elena Riva Tel. 0341/250200) 
o inviare la scheda allegata al fax 0341/250170. 

P rossimo corso: luglio 2004
Esiste  un contributo E.L.B.A (per le imprese iscritte e in re g o l a
con i versamenti) il quale prevede un rimborso del 25% delle
spese sostenute per la partecipazione ai corsi di form a z i o n e ,
per titolari, collaboratori o dipendenti. 

Sono in partenza i corsi di aggiornamento qualità del mese di giugno,
sui temi:

➔ Tecniche statistiche
➔ Gestione risorse

Ogni incontro avrà la durata di 4 ore circa e si terrà presso la sede
dell’associazione in via Galilei 1 a Lecco. L’ i m p o rto per ogni azienda
è di € 1 0 0 + I VA, che verrà fatturato a seguito della part e c i p a z i o n e .
Le aziende interessate possono part e c i p a re anche con più persone
senza costi aggiuntivi. I corsi sono di fondamentale importanza per
le aziende certificate, ma sono anche un’ottima occasione per le a-
ziende non certificate, che possono verificare quali vantaggi garanti-
sce la certificazione e confrontarsi con coloro che l’hanno già otte-
nuta. Il corso si terrà con l’adesione di almeno 8 aziende.
Se sei interessato, aff rettati a iscriverti telefonando allo
0341/250170 (Laura Carsaniga & Elena Riva) o inviando un fax di
c o n f e rma  allo 0341.250170.

COME PRENDERE LE GIUSTE DECISIONI STRAT E G I C H E

Quali sono i motivi che spingono un’ azienda a cert i f i c a r s i ?

4° Corso Controllo Gestione
Corsi aggiornamento Qualità

Complimenti alla ditte:

Castelnuovo Impianti - Mandello Del Lario 
Spiralflex srl - Cre m e l l a

per il conseguimento della Certificazione 
di Qualità Iso 9001:2000
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Co n f a rtigianato Lecco promuove una
serie di interventi formativi a suppor-
to delle categorie del comparto casa

per poter acquisire le capacità tecniche in
merito alle applicazioni innovative che sem-
p re più spesso richiedono architetti, geo-
metri e costruttori. 

Gli incontri si concluderanno con una vi-
sita guidata a un cantiere presso Lodi, dove
v e d remo applicate le tecniche apprese.  L’ i n-
vito è rivolto al settore edile, ma la part e c i-
pazione è aperta a tutto il comparto casa e
a tutti gli associati e imprenditori che voglio-
no conoscere le nuove tecnologie off e rt e
dal mercato. Ogni incontro avrà il costo di
20 € + iva e si terrà al raggiungimento di un
n u m e ro minimo di 20 iscrizioni.
Per  informazioni e iscrizioni: Ufficio Pro g e t-
ti Speciali (Laura Carsaniga - 0341.250200
- lcarsaniga@art i g i a n i . l e c c o . i t ) .

Giovedì 17 giugno - ore 20.30

Attuali tendenze innovative
delle tecniche costru t t i v e

Le attese di comfort, le richieste di inno-
vazione, di sostenibilità ambientale e di e-
cocompatibilità sono sempre in crescita. Si
a ff e rmano tecniche costruttive basate sulla
stratificazione di prodotti industriali leggeri
assemblati, tecniche di costruzione note
come Struttura / Rivestimento (S/R) con e-
lementi a secco. Sono indubbi i vantaggi: e-
liminazione o riduzione delle lavorazioni u-
mide, più efficaci le operazioni di trasport o
e montaggio dei materiali, minimizzati i rifiu-
ti e gli scarti e sensibilmente migliori le con-
dizioni operative per i lavoratori.

M a rtedì 22 giugno - ore 20.30

R i s p a rmio energ e t i c o
innovazione tecnologica

Il controllo del fabbisogno energ e t i c o
per riscaldare e raff re s c a re rappre s e n t a
uno dei cardini della politica energ e t i c a
dell’Unione Europea a cui i Paesi membri
si devono conform a re entro l’inizio del
2006. Le esperienze hanno dimostrato che
è possibile ridurre drasticamente questa
voce di consumo (fino al 90% per le abita-
zioni). L’obiettivo di fondo è quello di favo-
r i re il comportamento spontaneo dell’edifi-
cio, isolandolo e favorendo la circ o l a z i o n e
dell’aria, affinché le energie rinnovabili (in
primo luogo il sole) possano essere sfru t-
tate in modo efficiente. 

Giovedì 1 luglio - ore 20.30

Esperienze europee di case 
a basso consumo energ e t i c o

È possibile, con un impegno economico
limitato e tecnologie costruttive re l a t i v a-
mente comuni, costru i re case il cui impatto
ambientale è quasi ridotto a zero. Le espe-

rienze tedesche e svizzere introducono in-
novazioni significative alle prassi costru t t i v e
nel settore residenziale per la stagione in-
v e rn a l e . M e n t re per la stagione estiva sarà
indispensabile selezionare strategie speci-
fiche che mirino alla riduzione delle situazio-
ni di surriscaldamento a cui siamo soggetti
da qualche anno a questa parte. 

Giovedì 8 luglio - ore 20.30

I n t e rventi sperimentali in Italia
di edilizia ecocompatibile

Come pro g e t t a re una struttura edilizia
in grado di funzionare in modo “conserv a-
tivo” verso la radiazione solare in inverno e
ad uno “difensivo” in estate per mezzo di
una stretta integrazione fra involucro edili-
zio e impianto tecnologico? Esiste in Italia
un intervento sperimentale ecocompatibi-
le nel Comune di Lodi. L’edificio re s i d e n-
ziale, che accoglierà una comunità di mi-
nori, alcuni uffici e un centro d’incontro a-
p e rto alla città, implementerà tecnologie
adeguate a raggiungere livelli di consumo
e s t remamente ridotti pur garantendo il
c o m f o rt degli utenti.

Energia / Un ciclo di seminari teorico-pratici

Come c o s t ru i re e risparm i a re in casa

PROGETTO STAGE ESTIVO

Come ogni anno torna puntuale l’appuntamento con l’iniziativa che favorisce il primo
contatto con una realtà aziendale per i ragazzi delle scuole superiori. Gli stage
possono essere svolti da metà giugno a metà settembre, per una durata di circa 3
settimane (100 ore). L’ente “Lecco Lavoro” si farà carico di assicurare gli stagisti
c o n t ro gli infortuni, nonché per la responsabilità civile verso terzi, esonerando da
qualsiasi responsabilità le aziende, che non hanno nessun onere nei loro confro n t i
(lasciando alla singola azienda piena discrezionalità nel riconoscimento o meno di
una borsa di studio) né vincoli di assunzione. Le aziende interessate possono
c o n t a t t a re l’Ufficio Formazione, dr.ssa Petracca, 0341.250200.

2° Seminario sulla privacy Nuovo servizio consulenza “privacy”

Lunedì 21 giugno alle 16
seminario di approfondimento sul tema 

“Privacy: il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003”
p resso la sede di Confartigianato - Lecco, via Galilei 1

P rogramma: 

■ le principali novità normative del Codice 
■ le informative ed il consenso per il trattamento dei dati 
■ l’individuazione degli incaricati al trattamento dei dati 
■ le misure minime obbligatorie di sicurezza 
■ analisi dei rischi e documento programmatico sulla sicurezza 
■ adeguamenti alla normativa delle imprese artigiane 

R e l a t o re : dott. Davide Simoncini ( L A PAM - Federimprese) 

La partecipazione è gratuita  e aperta a tutti gli art i g i a n i

A gennaio 2004 è entrato in vigore il “codice della Privacy” che intro-
duce novità importanti per le aziende artigiane. 

Gli adempimenti più urgenti riguard a n o :
■ Adozione delle misure minime di sicurezza del trattamento dei

dati personali
■ Stesura e conservazione del documento programmatico della

S i c u rezza (DPS)
A tal fine è stato istituito un servizio di assistenza, consulenza e
stesura del DPS, previo appuntamento telefonico, contattando le
sedi di via Galilei e via Aspromonte a Lecco, Merate, Calolzio,
Oggiono, Missaglia, Barzanò. Gli artigiani che fanno riferimento alle
delegazioni di Colico, Premana e Primaluna possono contattare il
personale della Sede di Lecco. 
Per la valutazione dei rischi, individuazione, inventario dell’hard w a-
re, del software, e relativa stesura del DPS il costo è di € 4 5 .
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Scuola 
e art i g i a n i ,
nuove 
occasioni 
di incontro

Le prospettive 
del “Progetto Scuola”

A l termine del Progetto scuola 2004, che
ha coinvolto 20 istituti, per un totale di

1250 studenti, ci stiamo interrogando come
G ruppo Giovani su quali aspetti assumeran-
no i nostri interventi nelle scuole alla luce del-
l’entrata in vigore della riforma Moratti, che
i n t roduce nuove prospettive di interazione tra
scuola e mondo del lavoro .

Dando uno sguardo alla riforma part e n d o
dal primo ciclo scolastico, colpisce che una
delle novità della “nuova” scuola sia l’intro-
duzione di “laboratori”: già il termine stesso
usato evidenzia la volontà di educare fin da
subito al valore pedagogico del lavoro. E in-
fatti i laboratori sono degli spazi/momenti du-
ranti i quali i ragazzi sperimentano un nuovo
modo di imparare: l’imparare facendo, anzi-
ché solo ascoltando. All’interno dei laborato-
ri, l’apprendimento non passa più attraverso
l’ascolto della lezione ma sperimentando,
realizzando, manipolando: proprio come ac-
cade in un laboratorio artigiano. Un esempio
di questi laboratori è già stato sperimentato
dal nostro Gruppo Giovani Imprenditori Ar t i-
giani con la partecipazione al progetto “An-
che noi artigiani” della scuola di Acquate. Ma
il punto sicuramente più qualificante della
r i f o rma, che apre maggiori prospettive di in-

terazione, risiede nel fatto che finalmente vie-
ne restituita adeguata dignità ad un settore
d e l l ’ i s t ruzione tradizionalmente considerato
secondario: quello della formazione pro f e s-
sionale. Purt roppo, oggi ancora troppo spes-
so si ritiene ci sia una scissione netta, una
contrapposizione tra lavoro “intellettivo” e la-
v o ro “manuale”, quasi che chi lavora con le
mani non utilizzasse l’intelligenza! In realtà vi
sono ragazzi che all’interno delle scuole pro-
fessionali dimostrano di avere degli ottimi
c u rricula: la riforma, consentendo a questi ra-
gazzi di accedere alle università previo supe-
ramento di un anno integrativo, o di fre q u e n-
t a re gli I.F. T.S., restituisce dignità alla “cultu-
ra del saper fare”, intesa quindi come attività
in sé nobile e non cultura re s i d u a l e .

Ma l’innovazione che senza dubbio im-
p o rrà un momento di confronto tra scuola ed
i m p rese artigiane è la previsione dell’alter-
nanza scuola/lavoro. La riforma infatti, pur
innalzando il diritto/dovere di formazione ai
18 anni, prevede per gli studenti che hanno
compiuto il 15° anno, di port a re a compi-
mento il loro percorso formativo di secondo
grado in alternanza scuola/lavoro. Questa è
un’occasione molto importante sia per le im-
p rese artigiane che per i ragazzi. Le impre s e

a rtigiane hanno la possibilità di aprire le loro
p o rte agli studenti, dimostrando alle giovani
generazioni che l’impresa artigiana non è più
la bottega all’interno della quale vi è solo fati-
ca, infort u n i . . .

Le imprese artigiane possono dimostrare
di essere luoghi idonei di crescita sia perso-
nale che professionale del ragazzo: nelle no-
s t re imprese, infatti, essendo in pochi, spes-
so lavoriamo gomito a gomito, e c’è la possi-
bilità di sviluppare rapporti di stima, rispetto,
fiducia re c i p roca, sia tra i dipendenti, che tra
dipendenti e datore di lavoro. Un clima di rap-
p o rti umani crediamo sia l’essenza per favo-
r i re la crescita umana e professionale di un
g i o v a n e .

Ma le nostre piccole imprese sono anche
una concreta occasione di sviluppo pro f e s-
sionale per un giovane: sempre per le nostre
d i s c rete dimensioni, i nostri ruoli aziendali
non sono cristallizzati ed un giovane volonte-
roso ed interessato ha la possibilità di cono-
s c e re tutte le fasi del processo pro d u t t i v o ,
acquisendo un bagaglio di conoscenze che
gli consentono di aff e rm a re con certezza di a-
ver imparato un mestiere e gli off rono la pos-
sibilità di intrapre n d e re autonomamente la
strada impre n d i t o r i a l e .

La formazione è uno dei temi sui quali il gru p p o
giovani e l’associazione sta puntando molto.
Dall’inizio dell’anno ad oggi si sono svolti molti
corsi, alcuni dal contenuto più specifico, altri dal
contenuto più trasversale. Molti sono coloro che vi
p a rtecipano ed i giovani non mancavano neppure
all’ultimo corso organizzato dall’associazione per dirigenti
a rtigiani, i cui temi erano la comunicazione efficace e la
leadership. In tutti questi giovani, ciò che mi colpisce è il
coraggio di mettersi in gioco. Mettersi in gioco significa
innanzitutto guardarsi dentro e vedere che ci sono delle “are e
di miglioramento” su cui concentrarsi, o detta fuor di
metafora, delle lacune da colmare: e non è così scontato…
Mettersi in gioco significa lasciare per un paio di ore la pro p r i a
azienda, che è la propria ricchezza, il proprio punto di forz a ,
per rimettersi sui banchi di scuola, in una posizione di
debolezza. E non tutti capiscono che anche se si perdono due
o re di lavoro, con un corso si guadagna molto di più…

Mettersi in gioco significa ancora appro f i t t a re di
queste occasioni non solo per imparare cose
nuove, ma per conoscere altri impre n d i t o r i ,
scambiarsi opinioni su problemi comuni,
c o n f ro n t a re diverse esperienze. Spesso noi
a rtigiani siamo accusati di essere “deboli” in

quanto incapaci di fare rete, stringere alleanze, fare gruppo: la
p a rtecipazione ad un corso è spesso uno dei pochi momenti in
cui veniamo catapultati al di fuori della nostra realtà per
v e n i re a contatto con situazioni nuove, esperienze diverse. E
non tutti capiscono che anche questo aiuta a cre s c e re …
Durante questi corsi, ho visto giovani chiedere al docente di
r i p ro d u rre in aula quella stessa situazione in che li mette in
d i fficoltà in azienda, per avere un aiuto concreto, senza aver
t i m o re di mostrare le proprie debolezze: questi sono i giovani
i m p renditori di cui abbiamo bisogno. Questi sono i giovani
i m p renditori che tutti dovremmo diventare.                                     

M a rco Colombo - P residente Gruppo Giovani

Il coraggio 
di mettersi 

in gioco
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Non lo nascondo: per ognuno di noi andare nelle scuole a port a re la
p ropria testimonianza di impre n d i t o re ma soprattutto di artigiano è diff i-
cile. E’ difficile innanzitutto perché non siamo insegnanti: il più delle vol-
te ci troviamo a parlare di fronte a gruppi di due o tre classi non sempre
facili da gestire e da coinvolgere per chi non ha un’adeguata pre p a r a z i o-
ne in tal senso. E’ difficile perché spesso le più grandi resistenze ed in-
c o m p rensioni le troviamo da parte dei professori, che fraintendono il
senso del nostro intervento, ritenendo che il nostro scopo sia quello di
f a re pubblicità alle nostre imprese artigiane. 

E’ difficile perché purt roppo noi che ci stiamo impegnando attiva-
mente in questa attività siamo ancora troppo pochi. Troppo pochi colle-
ghi artigiani capiscono l’importanza di quanto stiamo facendo nelle
scuole, non solo per noi stessi direttamente coinvolti, ma anche per lo-
ro! Ma, come nel nostro lavoro, abbiamo una grande molla che ci spinge
e ci sostiene: la passione. La passione è l’ingrediente numero uno del
n o s t ro essere imprenditori artigiani, sia quando siamo in azienda, sia
quando siamo in una scuola. Ed è la passione per il nostro lavoro e per
la nostra categoria che ci spinge a darci da fare per pro p o rre un model-
lo nuovo di artigianato e di lavoro artigiano. Troppo spesso ancora, nel
v i s i o n a re i questionari compilati dagli alunni delle scuole o nell’ascolta-
re le loro domande, emerge una figura di artigiano in cui noi giovani non
ci riconosciamo: l’artigiano è l’uomo anziano, che lavora in bottega,
svolgendo lavori faticosi, pericolosi e poco retribuiti. E ancora tro p p o
spesso, il lavoro nelle imprese artigiane viene visto come il naturale
sbocco per coloro che non hanno i numeri per poter ambire a lavori più
p restigiosi. Ebbene, noi non ci sentiamo così, o meglio, se guardo ai
miei colleghi del gruppo, posso dire con certezza: noi non siamo così! E
per chi ancora non ci credesse, un unico invito: venire a conoscerc i .

Silvia Dozio - Responsabile “Progetto Scuola”

La testimonianza di Paola Spre a f i c o ,
ultima entrata nel gru p p o

Un po’ per curiosità e un po’ per gioco ho partecipato ad una
riunione del Gruppo Giovani una sera dello scorso mese di
gennaio. E senza pensarci troppo ho deciso di accompagnare
Silvia all’incontro in programma per il sabato successivo alla
scuola di Galbiate. Vivendo in prima persona la realtà art i g i a-
na, ho pensato così di poter dare il mio
contributo per far conoscere questa re a l t à
spesso non apprezzata e sottovalutata. 
Sicuramente il fatto di confro n t a rmi con al-
tri giovani artigiani del gruppo e aff ro n t a re
insieme un “pubblico” capace a volte di
m e t t e rti veramente in difficoltà, si sta rive-
lando per me molto costruttivo. Ogni volta
è sempre una nuova esperienza. La cosa
che più mi piace è vedere come i ragazzi vengano colpiti dal ve-
d e re una donna: per l’incontro con gli artigiani si aspettano di
t rovarsi di fronte un uomo, magari anziano e un pochino tra-
sandato. Quando vedono arr i v a re una ragazza che spiega il
mondo dell’artigianato rimangono sempre piacevolmente sor-
p resi. Inoltre, i ragazzi spesso non si rendono conto di come
l ’ a rtigianato sia diffuso nella nostra provincia perché lo identi-
ficano con pochi lavori e invece poi, parlando con noi, scopro-
no che tantissimi oggetti derivano dal lavoro degli artigiani. Mi
piace molto fare questi incontri perché, anche se richiedono
un impegno non indiff e rente, è bello poter parlare della tua
“passione” per il lavoro e di come ti dia soddisfazione. Mi au-
g u ro che, nonostante la giovane età di chi ci ascolta, qualcosa
di quello che diciamo rimanga. Chissà, tra qualche anno, ri-
c o rderanno con piacere di aver incontrato una giovane art i g i a-
na che amava il suo lavoro! 

Paola Spre a f i c o

S E Z I O N I I N T E RVENTO DI

■SCUOLA DON BOSCO  - COSTAMASNAGA - 105 alunni
3 CLASSI MARCO COLOMCO
2 CLASSI MARCO COLOMBO

■ SCUOLA  A. STOPPANI - LECCO  - 146 alunni
3 CLASSI WA LTER CORTIANA - ROSSANO BRAMBILLA
3 CLASSI S I LVIA DOZIO-PAOLA SPREAFICO

■ SCUOLA MEDIA - PESCATE - 13 alunni 
1 CLASSE S I LVIA DOZIO

■ SCUOLA  - ABBADIA LARIANA -  25 alunni
1 CLASSE WA LTER CORT I A N A

■ SCUOLA  A. MANZONI - MERATE - 50 alunni
2 CLASSI P.SPREAFICO - S. DOZIO - W. CORT I A N A

■ SCUOLA  MALGRATE  - 46 alunni
2 CLASSI S I LVIA DOZIO

■ SCUOLA “A. VOLTA”  MANDELLO L. - 95 alunni
2 CLASSI MARCO COLOMBO
2 CLASSI PAOLA SPREAFICO - SILVIA DOZIO

■ SCUOLA  “E. FERMI” BARZANO’ - 77 alunni 
2 CLASSI PAOLA SPREAFICO - WA LTER CORT I A N A
2 CLASSI MARCO COLOMBO

■ SCUOLA  “L.B. VASSENA” VALMADRERA - 84 alunni
2 CLASSI S I LVIA DOZIO
2 CLASSI ROSSANO BRAMBILLA - WA LTER CORT I A N A

■ SCUOLA “CARDUCCI” AIRUNO - 25 a l u n n i
1 CLASSE S I LVIA DOZIO

■ SCUOLA “M. D’OGGIONO”  OGGIONO - 106 alunni
2 CLASSI PAOLA SPREAFICO  - SILVIA DOZIO
3 CLASSI MARCO COLOMBO

■ SCUOLA “A. VOLTA”  MOLTENO - 60 alunni
3 CLASSI MARCO COLOMBO

■ SCUOLA “BENEDETTO CROCE” CIVATE - 26 alunni
2 CLASSI S I LVIA DOZIO

■ SCUOLA “B. CRIVELLI” BRIVIO - 30 a l u n n i
2 CLASSI WA LTER CORT I A N A

■ SCUOLA  “GIOSUE’ CARDUCCI” OLGINATE  - 82 alunni
2 CLASSI PAOLA SPREAFICO - WA LTER CORT I A N A
2 CLASSI S I LVIA DOZIO - MARCO COLOMBO

■ SCUOLA  “GIOVANNI XXIII” GALBIATE  - 82  alunni
2 CLASSI P. SPREAFICO-S. DOZIO - W. C O RT I A N A
2 CLASSI ROSSANO BRAMBILLA- MARCO COLOMBO

■ ISTITUTO MARIA AUSILIATRICE LECCO  - 76 alunni
3 CLASSI S I LVIA DOZIO - WA LTER CORTIANA 

PROGETTO SCUOLA / INTERVENTI NELLE SCUOLE MEDIE 2004

Una riflessione sul senso 
del nostro impegno nelle scuole

Il direttivo del Gruppo Giovani ringrazia Paola, Rossano e Walter per l’impegno e l’entusiasmo profusi nel Progetto Scuola.



Riviste a prezzi scontati
Convenzione Mondadori-Confartigianato

ABBONAMENTI CON REGALO

ABBONAMENTI CON SCONTI SPECIALI

3 9 9 Auto Oggi 5 2 7 8 , 0 0 3 9 , 0 0 3 9 , 0 0
0 6 6 Classici Giallo 5 2 1 8 4 , 6 0 9 2 , 2 8 9 2 , 3 2
0 0 6 C o n f i d e n z e 5 2 6 7 , 6 0 3 7 , 1 6 3 0 , 4 4
6 2 1 Donna Modern a 5 2 8 1 , 1 0 3 8 , 9 0 4 2 , 2 0

0 0 2 G r a z i a 5 2 9 3 , 6 0 3 3 , 7 0 5 9 , 9 0
7 7 9 I Romanzi 4 8 1 7 2 , 8 0 9 5 , 0 4 7 7 , 7 6
0 3 0 P a n o r a m a 5 2 1 4 5 , 6 0 4 6 , 6 0 9 9 , 0 0

2 7 2 A D 1 2 5 4 , 0 0 2 4 , 3 0 2 9 , 7 0
0 4 3 B a n c a F i n a n z a 1 1 5 5 , 0 0 3 4 , 6 4 2 0 , 3 6
8 9 6 Casa Facile 1 2 1 9 , 2 0 1 5 , 3 6 3 , 8 4
0 1 9 C a s a v i v a 1 2 4 2 , 0 0 1 6 , 8 0 2 5 , 2 0
9 1 0 Case & Country 1 2 5 4 , 0 0 2 7 , 0 0 2 7 , 0 0
0 5 0 C h i 5 2 8 8 , 4 0 3 8 , 9 0 4 9 , 5 0
5 7 7 C i a k 1 2 4 2 , 0 0 2 2 , 2 6 1 9 , 7 4
9 9 0 C l a s s 1 2 5 4 , 0 0 2 7 , 0 0 2 7 , 0 0
6 8 0 C o s m o p o l i t a n 1 2 3 0 , 0 0 1 6 , 5 0 1 3 , 5 0
5 8 1 C re a re 6 2 7 , 0 0 2 0 , 8 0 6 , 2 0
8 8 0 Cucina Modern a 1 2 1 3 , 2 0 1 0 , 5 6 2 , 6 4
9 4 2 E s p a n s i o n e 1 1 5 3 , 9 0 2 7 , 0 0 2 6 , 9 0
4 7 3 Evo 1 0 4 9 , 0 0 3 1 , 8 4 1 7 , 1 6
0 6 0 Flair 1 2 3 0 , 0 0 1 1 , 4 0 1 8 , 6 0
5 7 9 F o c u s 1 2 3 3 , 0 0 2 6 , 4 0 6 , 6 0
5 5 5 F o c u s + F o c u s E x t r a 1 6 4 8 , 6 0 3 8 , 4 0 1 0 , 2 0
0 0 9 Giallo Mondadori 2 6 9 2 , 3 0 4 6 , 1 4 4 6 , 1 6
1 7 2 G i o rnale Assicurazioni 1 1 5 5 , 0 0 3 5 , 7 0 1 9 , 3 0
5 1 8 G l a m o u r 1 2 2 2 , 8 0 1 0 , 2 6 1 2 , 5 4
2 7 3 G Q 1 2 3 4 , 8 0 1 3 , 5 6 2 1 , 2 4
9 0 9 Italia Oggi 3 0 8 3 4 1 , 8 0 1 8 7 , 9 8 1 5 3 , 8 2
1 6 8 J a c k 1 2 3 4 , 8 0 2 1 , 9 0 1 2 , 9 0
0 4 0 La Cucina Italiana 1 2 4 8 , 0 0 3 1 , 9 4 1 6 , 0 6
2 1 8 La Macchina Del Te m p o 1 2 3 3 , 0 0 2 1 , 4 4 1 1 , 5 6
0 5 4 M e n ’s Health 1 0 2 6 , 0 0 1 6 , 8 0 9 , 2 0
4 8 8 Panorama Economy 5 2 1 0 4 , 0 0 5 0 , 0 0 5 4 , 0 0
3 4 8 Panorama Tr a v e l 1 0 3 9 , 0 0 2 4 , 9 6 1 4 , 0 4

4 8 3 PC Pro f e s s i o n a l e 1 2 6 1 , 2 0 3 0 , 6 0 3 0 , 6 0
1 9 9 Sale & Pepe 1 2 3 2 , 4 0 2 2 , 0 0 1 0 , 4 0
9 0 3 S o rrisi e Canzoni TV 5 2 6 7 , 6 0 4 7 , 3 2 2 0 , 2 8
8 3 0 S t a r b e n e 1 2 2 2 , 2 0 1 5 , 5 4 6 , 6 6
0 2 0 Top Girl 1 2 3 0 , 0 0 2 0 , 7 0 9 , 3 0
2 7 4 Tr a v e l l e r 1 2 7 4 , 4 0 2 9 , 7 6 4 4 , 6 4
3 0 0 Tu 5 2 4 7 , 6 0 3 4 , 2 6 1 3 , 3 4
5 7 8 Tu t t o 1 2 3 0 , 0 0 1 5 , 9 0 1 4 , 1 0
5 2 0 Uomo Vo g u e 1 0 4 7 , 0 0 1 3 , 6 2 3 3 , 3 8
0 0 5 U r a n i a 2 6 9 2 , 3 0 4 6 , 1 4 4 6 , 1 6
4 8 6 Urania Collezione 1 2 5 8 , 8 0 2 9 , 4 0 2 9 , 4 0
7 5 4 Vanity Fair 5 2 9 8 , 8 0 4 2 , 4 8 5 6 , 3 2
4 3 7 Vera Magazine 1 2 3 0 , 0 0 1 9 , 8 0 1 0 , 2 0
0 5 9 Viaggi e Sapori 1 2 4 6 , 8 0 2 9 , 1 0 1 7 , 7 0
5 1 9 Vogue Italia 1 2 6 0 , 0 0 1 7 , 4 0 4 2 , 6 0
7 1 7 I n t e rn a z i o n a l e 5 1 1 5 3 , 0 0 8 4 , 0 0 6 9 , 0 0
0 8 5 P ro m e t e o 4 3 1 , 6 0 1 9 , 6 0 1 2 , 0 0
4 0 2 A rt Attack 1 2 2 6 , 4 0 2 2 , 0 0 4 , 4 0
4 0 6 B a m b i 1 2 3 0 , 0 0 2 1 , 0 0 9 , 0 0
4 0 1 Cip & Ciop 1 2 3 2 , 4 0 2 2 , 8 0 9 , 6 0
4 0 8 I Classici Disney 1 2 3 0 , 0 0 2 2 , 0 0 8 , 0 0
4 0 4 P K 3 1 2 2 7 , 6 0 2 0 , 5 0 7 , 1 0
0 0 7 To p o l i n o 5 2 9 3 , 6 0 5 3 , 5 0 4 0 , 1 0
0 0 4 Winnie the Pooh 1 2 2 7 , 6 0 2 0 , 0 0 7 , 6 0
6 7 5 W. i . t . c . h . 1 2 2 6 , 4 0 2 2 , 6 0 3 , 8 0
4 1 5 Zio Papero n e 1 2 4 2 , 0 0 3 2 , 0 0 1 0 , 0 0

La nuova convenzione con Mondadori Editore prevede per i soci Confartigianato e ANAP la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti a prezzi scontati alle proprie riviste. Per accedere alla convenzione è sufficiente compilare l’apposito modulo
di sottoscrizione dell’abbonamento, disponibile presso la sede di Lecco (Paola Bonacina). L’attivazione dell’abbonamento
d e c o rrerà circa dopo due mesi dall’inoltro del modulo e il pagamento potrà avvenire utilizzando il bollettino allegato al primo
n u m e ro della rivista. Per ulteriori informazioni: Settore convenzioni, Paola Bonacina (0341.250200)

SCONTI ESCLUSIVI FINO AL 71%
C O D . T E S TATA NUMERI PREZZO P R E Z Z O R I S PA R M I O

A N N U A L I I N T E R O S P E C I A L E
C O D . T E S TATA NUMERI PREZZO P R E Z Z O R I S PA R M I O

A N N U A L I I N T E R O S P E C I A L E

Convenzione ERG PETROLI
È una carta munita di microchip che, grazie
alla digitazione di un codice segre t o
personale (PIN) consente di riforn i re gli
automezzi di gasolio, benzina 
e lubrificanti senza l’uso dei contanti. 
Può essere utilizzata presso le stazioni di
s e rvizio ERG e TOTAL. 

Le condizioni - in sintesi - sono:

8 sconto sul prezzo alla pompa riportato al
momento del rifornimento di €/ l i t ro
0,01033 (c.a. lire / l i t ro 20) sulla benzina e
g a s o l i o ;

8 nessun costo sarà dovuto per l’emissione

e la gestione della cart a ;

8 pagamento con addebito diretto su conto
c o rrente a 30 giorni dalla data del
d o c u m e n t o ;

8 v e rrà emessa una fattura quindicinale
dettagliata, che sostituisce la
compilazione della “Scheda Carburante”;

8 mediante il servizio “DCP ONLINE” via
i n t e rnet è possibile consultare “on line”
tutti i dettagli dei rifornimenti eff e t t u a t i .

Per qualsiasi informazione rivolgersi all’Uff i c i o
categorie (Paola Bonacina 0341.250200).

C o n f a rtigianato Lecco 
ha stipulato con la ERG
PETROLI SPA  una
convenzione per poter
u s u f ru i re del serv i z i o
“DIESEL CARD PIU’”
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Gli artigiani termoidraulici di Confart i-
gianato Lecco si sono ritrovati il 26

maggio, presso la sede dell’Unione in via
Galilei, per un seminario tecnico pro f e s-
sionale sul tema della sicurezza e la qua-
lità dell’acqua potabile, anche in re l a z i o n e
al problema della legionella, allo scopo di
m e t t e re a confronto tecnici, pro f e s s i o n i-
sti, ASL, aziende erogatrici e consumatori
sulle regole per tutelare e gestire il bene
più prezioso per la vita.

“I termoidraulici - spiega Vittorino Feni-
li, presidente della categoria - amano l’ac-
qua e cercano di trattarla adeguandola nel
miglior modo ai fabbisogni dell’uomo, o-
perando per restituirla così come è stata
p relevata senza interv e n i re con modifiche
che potre b b e ro alterare il sottile equilibrio
dettato dalle leggi della natura. A questo
scopo l’installatore deve conoscere il qua-
d ro legislativo e mantenersi aggiorn a t o
sull’evoluzione delle tecniche, con part i-
c o l a re attenzione ai materiali che com-
pongono l’impianto per il trasporto e l’ero-
g a z i o n e ” .

Tra gli autorevoli relatori, Walter Loca-
telli, dire t t o re generale ASL Lecco, Nella
Cattai, dire t t o re del Laboratorio  di sanità
pubblica ASL Lecco, Angelo Ferr a roli re-
sponsabile Servizio igiene alimenti nutri-
zione ASL Lecco, Antonio Gattinoni, dire t-
t o re dipartimento di prevenzione ASL Lec-

co, Giovanni Galimberti professionista di
s e t t o re, Lorenzo Tadini,  presidente asso-
ciazione Aqua Italia. In sala, rappre s e n-
tanti dell’Ordine degli ingegneri e dei peri-
ti, dei consumatori, degli albergatori di Fe-
d e r a l b e rghi, degli amministratori condo-
miniali, delle aziende ero g a t r i c i .

Un seminario sulla prevenzione della legionella

La sicurezza dell’acqua potabile

Nell’ambito delle iniziative di aggiornamento professionale della catego-
ria Legno-Arredo, oltre sessanta mobilieri, serramentisti e parquettisti han-
no partecipato lo scorso mese di maggio, all’incontro formativo teorico pra-
tico su “Ve rnici naturali: trattamento, protezione e tecniche applicative”. 

I relatori, Vittorio Ta m b u rrini e Adamo De Vecchi della ditta Solas sas,
hanno trattato con estrema chiarezza e competenza i temi dei prodotti da
chimica vegetale e da petrolio, soff e rmandosi su vantaggi e svantaggi delle
due tipologie e illustrando campi e tecniche di applicazione. 

Molto apprezzata la parte pratica del seminario, con dimostrazioni delle
varie possibilità estetiche delle vernici naturali e delle modalità d’uso sui va-
ri tipi di legno nei diversi impieghi, dai pavimenti, ai mobili, ai tetti, ai serr a-
menti. I partecipanti hanno contribuito attivamente alla riuscita del corso,
mettendo a disposizione diversi tipi di legno per le prove dimostrative.

Le vernici naturali

Grande soddisfazione da parte degli art i g i a n i
per il ciclo di incontri dedicati alle dichiarazioni
di conformità (ex legge 46/90) degli impianti
idrici, gas ed elettrici. Part i c o l a rm e n t e
a p p rezzati gli interventi dei relatori, l’ing.
Silvestri (UNI), l’ing. Raimondini (esperto CIG),
e il per. ind. Scotti (esperto CEI). Gli art i g i a n i
hanno gradito in primo luogo  il carattere
pratico dell’esposizione, con consigli e
suggerimenti concreti per la compilazione della
documentazione prevista dalla legge.

Conformità impianti

Pensioni giugno 2004

Il tavolo dei relatori con il Dire t t o re generale dell’ASL Lecco, Walter Locatelli.

L’INPS comunica che il pagamento della pensione di giugno
2004, oltre ai conguagli consueti, comprenderà anche i
conguagli a credito dei pensionati derivanti da alcune
elaborazioni centrali. Prima tra tutte la deduzione per
a s s i c u r a re la pro g ressività dell’IRPEF. Seguono i conguagli
a credito per l’attribuzione dell’incremento in favore dei
soggetti disagiati, quelli derivanti dall’elaborazione dei
modelli reddituali Redest 2002 e quelli per l’import o
aggiuntivo di € 154,93 (Legge 388/2000).
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Si è svolta il 15 maggio scorso, presso la sede di Confartigianato Lecco, 
la cerimonia di consegna dei diplomi ai 18 ragazzi che hanno concluso il corso 
di istruzione e formazione tecnica superiore “Autotec” per tecnici d’automazione.
Erano presenti il nostro presidente Arnaldo Redaelli, il dire t t o re scientifico del
corso Federico Bonifacio, il preside dell’Istituto Badoni Antonio Gambadoro, 
il preside dell’Istituto Fiocchi Francesco Bellangino, Alfredo Marelli, assessore
p rovinciale alla formazione, e Matilde Petracca, rappresentante dell’Unione
A rtigiani in seno al comitato tecnico scientifico. Per la realizzazione del corso -
finanziato dal Fondo Sociale Europeo - è stata costituita un’associazione
temporanea di scopo tra le scuole Badoni, Fiocchi, Clerici, Enaip e Aldo Moro, 
il Politecnico e le associazioni di categoria, tra cui Confartigianato Lecco.
I neodiplomati hanno portato a termine con successo 1200 ore di form a z i o n e ,
c o m p rendenti tre periodi di tirocinio in trenta aziende del Lecchese e, forti della
l o ro preparazione, sono già stati tutti assunti in ditte del settore .

Anche l’Unione Artigiani ha celebrato nel
corso del mese di maggio la “Festa del-

la mamma (e del papà) che lavora”, un’ini-
ziativa lanciata dal Corr i e re della Sera che,
per un giorno, apre le porte delle aziende ai
figli dei lavoratori. 

E’ la prima volta che Confartigianato Lec-
co aderisce a questa simpatica idea, patro-
cinata dal Ministero delle Pari opport u n i t à .
Gli uffici del piano terra di via Galilei si sono
t r a s f o rmati per l’occasione in una sala spet-
tacoli con una ventina di figli dei dipendenti
come ospiti d’onore. Dopo una ghiotta me-
renda a base di Nutella, il pomeriggio è pro-
seguito con l’animazione di un clown, part i-
c o l a rmente apprezzato dai piccoli per i gio-
chi di prestigio, le bolle di sapone e gli esila-
ranti interventi comici.

L’iniziativa - il cui scopo è sollecitare l’at-
tenzione sui temi del rapporto tra famiglia e

l a v o ro - è stata molto gradita sia dai bambi-
ni che dai genitori. Per molti figli si trattava
della prima opportunità per capire cosa fan-
no esattamente il papà e la mamma quan-
do sono fuori casa. 

“Quest’appuntamento - ha spiegato il di-
re t t o re Cesare Fumagalli - è un piccolo se-
gnale, ma concreto, di attenzione ai pro b l e-
mi dei genitori che lavorano e alla fatica,
specie per le donne, di conciliare l’attività
lavorativa con la vita familiare”. 

Per l’Unione, che da tempo è impegnata
in progetti di miglioramento del clima azien-
dale, si è trattato di una piccola rinuncia sul
f ronte della produzione (la festa è stata or-
ganizzata nell’ambito dell’orario di lavoro )
con l’obiettivo di favorire e incoraggiare un
clima e un modo di lavorare più sereno e a
misura delle esigenze dei dipendenti.

Una simpatica iniziativa per i figli dei dipendenti

Festa della mamma (e del papà) che lavora

Quando scuola e lavoro si incontrano  

C o n f a rt i g i a n a t o :
gli “studi” 

vanno sospesi

Si è svolta lo scorso 18 maggio la riunione
d e l l ’ O s s e rvatorio Provinciale per gli Studi di
S e t t o re su richiesta del comune di Colico, il
quale aveva chiesto l’inapplicabilità degli
studi di settore per gli anni 2002-2003 in
quanto l’alluvione aveva causato l’interru-
zione delle vie di comunicazione e la chiu-
sura di diverse attività commerciali. L’ O s-
s e rvatorio ha esaminato il problema deci-
dendo di segnalarlo alla direzione generale
delle Entrate di Milano e all’Agenzia delle
Entrate di Lecco affinché ne tengano conto
in sede di esame delle posizioni tributarie
dei residenti in detto Comune. Il rag. Fran-
cesco Chirico, rappresentante di Confart i-
gianato Lecco, ha chiesto quindi di pre n d e-
re in esame l’analogo problema che ha in-
t e ressato i territori dell’Alta Valsassina, al
fine di sospendere l’applicazione degli studi
di settore per le aziende che hanno avuto ri-
p e rcussioni sulle attività produttive. Confar-
tigianato ha inoltre richiamato l’attenzione
sulla crisi in atto nelle aziende metalmecca-
niche per il rincaro delle materie prime e la
c o n c o rrenza cinese. È stato sottolineato
come gli imprenditori stanno re g i s t r a n d o
pesanti ripercussioni sui ricavi, data l’im-
possibilità di trasferire gli aumenti sul costo
del prodotto finito. L’ O s s e rvatorio, si è im-
pegnato a inserire l’argomento nell’Ord i n e
del giorno del prossimo incontro .

Continuano le pressioni per
Valsassina e metalmeccanici

Consegna dei diplomi a 18 tecnici d’automazione



Il lavoro part-time in Italia
non è, in termini perc e n t u a l i ,
in linea con quello di altri

Paesi della Comunità euro p e a :
basti pensare, ad esempio,
all’Olanda dove rappre s e n t a
o l t re il 30%, mentre da noi,
nonostante il “boom” dell’ultimo
periodo, si raggiunge, a
malapena, il 9%. 
Il decreto legislativo n. 276 del
10 settembre 2003 ha
i n t rodotto, con l’art. 46 e in
adempimento di quanto pre v i s t o
a l l ’ a rticolo 3 della legge delega
n. 30 del 2003, rilevanti
modifiche alla disciplina del
r a p p o rto di lavoro a tempo
p a rziale. Le modifiche

i n t rodotte sono volte a favorire
il ricorso a questa tipologia
contrattuale, che in tutti i Paesi
e u ropei ha dimostrato di forn i re
occasione di lavoro di qualità
rispetto a prestazioni flessibili o
atipiche prive di tutele adeguate
per i lavoratori. Le modifiche
sono indirizzate a re n d e re più
flessibile tale tipologia
contrattuale attraverso una
diversa re g o l a m e n t a z i o n e
dell’orario di lavoro (ricorso alle
o re supplementari e
s t r a o rdinarie), l’applicazione di
clausole elastiche e flessibili e
di una più attenta valorizzazione
dell’autonomia contrattuale
individuale in assenza della
contrattazione collettiva.
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Il lavoro part - t i m e
(D.Lgs. 61/2000)

RIFORMA BIAGI

I primi due inserti “staccabili”:
• CONTRATTO DI INSERIMENTO
• C O N T R ATTO DI COLLABORAZIONE

A PROGETTO 
possono essere richiesti in sede,
nelle delegazioni o scaricati dal 
sito internet www. a rt i g i a n i . l e c c o . i t
n e l l ’ a rea SINDACALE



Ambito di applicazione

Secondo il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, le modifiche intro d o t t e
d a l l ’ a r t. 46 del D.Lgs. 276/2003 non si
rendono applicabili ai rapporti di lavoro
alle dipendenze delle pubbliche ammini-
strazione per espressa previsione conte-
nuta nell’art. 1, comma 2, del citato de-
c reto 276 (il predetto comma recita “Il
p resente decreto non trova applicazione
per le pubbliche amministrazioni e per il
l o ro personale”). Le modifiche intro d o t t e
alla disciplina del D.Lgs. n. 61 del 2000
t rovano dunque applicazione e s c l u s i v a-
mente per il settore PRIVATO.

Datori di lavoro interessati

Possono avvalersi del contratto part -
time tutti i datori di lavoro. Le modifiche
apportate al D.Lgs. 61/2000 dall’art. 46
del D.Lgs. 276/2003 non sono applicabi-
li (Min. Lav., circ. n. 9/2004), come sopra
precisato, alle amministrazioni pubbliche.

Lavoratori interessati

Tutti i lavoratori subordinati possono
s t i p u l a re contratti part-time, compresi i di-
rigenti, i titolari di contratto a term i n e
(D.Lgs. n. 368/2001), i titolari di contratto
di inserimento, gli apprendisti, i DISABILI.

Precisazione: il part-time è pienamen-
te applicabile alle tipologie formative oggi
r a p p resentate dall’apprendistato e dal
contratto di inserimento. Il Ministero del
L a v o ro e delle Politiche Sociali, ha pre c i-
sato che la compatibilità con il part - t i m e
va vista nel senso che la riduzione di ora-
rio di lavoro NON deve pregiudicare il rag-
giungimento delle finalità fissate dal legi-
slatore per i citati contratti. In merito ai di-
sabili, la giurisprudenza, ha ammesso,
da tempo, la legittimità dei rappor ti a
tempo parziale per le assunzioni obbliga-
torie. Ovviamente, sul piano operativo ciò
c o m p o rta, ai fini della copertura dell’ali-
quota d’obbligo, la computabilità in pro-
porzione all’orario svolto.

Definizione di tempo pieno

Le modifiche introdotte con l’ar t. 46
hanno fatto sì che il nuovo articolo 1 del
D.Lgs. n. 61/2000 sia un po’ cambiato.
Il lavoro a “tempo pieno” è ora definito,
attraverso il rinvio all’ar ticolo 3, comma
1, del decreto legislativo n. 66 del 2003,
come orario normale fissato in 40 ore set-
timanali ovvero il minor orario previsto dai
contratti collettivi.

Definizione di tempo parziale

Per tempo parziale si intende l’orario
di lavoro fissato dal contratto individuale,
cui sia tenuto un lavoratore, che risulti
comunque inferiore rispetto all’orario nor-
male a “tempo pieno” di cui sopra (40
ore settimanali ovvero il minor orario pre-
visto dai contratti collettivi).

Tipologie di lavoro part-time

In relazione alle modalità di distribu-
zione delle ore di lavoro si possono deter-
m i n a re 3 diverse tipologie di lavoro part -
time, in dettaglio:

8 P a rt-time orizzontale: quello in cui
la riduzione dell’orario di lavoro rispet-
to al tempo pieno è prevista in relazio-
ne all’orario normale giorn a l i e ro, vale
a dire il lavoratore lavora tutti i giorn i
contrattuali, ma con orario giornaliero
ridotto.

8 P a rt-time vert i c a l e : quello in re l a-
zione al quale risulti previsto che l’at-
tività lavorativa sia svolta a tempo
pieno, ma limitatamente a periodi pre-
determinati nel corso della settimana,
del mese o dell’anno;

8 Part-time misto: combinazione delle
tipologie contrattuale orizzontali e ver-
ticale. (vedi tabelle nella pagina a fian-
co)

Forma

Non è stata modificata la norma che
disciplina la forma del contratto a tempo
p a rziale. E’ pertanto richiesta la form a
scritta ai soli fini della prova; è una forma
richiesta ad probationem e non ad sub-
stantiam. La mancanza della forma scrit-
ta non comporta, quindi, la nullità del con-
tratto (Min. Lav., circ. n. 09/2004); l’e-
ventuale mancanza della forma scritta de-
t e rmina, su richiesta del lavoratore, la
t r a s f o rmazione del contratto in rapport o
di lavoro a tempo pieno dalla data in cui
la mancanza della scrittura sia giuridica-
mente accertata. E’ ammessa la pro v a
per testimoni (art. 2725 del cod. civ.) se
il documento è stato perduto.

Contenuto del contratto

Il contratto part-time deve obbligato-
riamente contenere la DURATA e la COL-
LOCAZIONE temporale dell’orario di lavo-
ro, con riferimento al giorno, la settima-
na, il mese e l’anno (art. 2, D.Lgs.

61/2000, modificato). La mancata o in-
determinata indicazione della durata della
p restazione lavorativa e della collocazio-
ne temporale NON compor ta nullità del
contratto, il lavoratore può, se l’omissio-
ne riguarda la durata, richiedere che il
contratto si trasformi a tempi pieno a par-
t i re dalla data del relativo accert a m e n t o
giudiziale.

Se l’inosservanza riguarda la colloca-
zione temporale della prestazione, que-
sta è determinata dal Giudice con riferi-
mento alle previsioni del contratti collet-
tivi o, in mancanza, con valutazione equi-
tativa, tenendo conto in part i c o l a re delle
responsabilità familiari del lavoratore in-
t e ressato, della sua necessità di inte-
grazione del reddito derivante dal rap-
p o r to di lavoro a tempo parziale median-
te lo svolgimento di altra attività lavora-
tiva, nonché delle esigenze del datore di
l a v o ro .

Precisazione: l’art. 85, comma 2, del
D.Lgs. n. 276/2003 ha ABROGATO l’ob-
bligo, contenuto nell’articolo 2 del decre-
to legislativo n. 61 del 2000, di inviare
alla Direzione Provinciale del Lavoro com-
petente per territorio copia del contratto
di lavoro a tempo parziale entro 30 giorni
dalla sua stipulazione.

R i c o rdo, peraltro, l’obbligo generale
di comunicare l’assunzione ( attualmen-
te con il mod. C/ASS) entro 5 giorni dalla
stessa, al competente Centro per l’Im-
p i e g o .

Tale obbligo dovrà essere adempiuto
contestualmente alla assunzione.

Lavoro supplementare

D e f i n i z i o n e : si intende quello corr i-
spondente alle prestazioni lavorative svol-
te oltre l’orario di lavoro concordato fra le
parti, ed entro il limite del tempo pieno,
come sopra definito (40 ore settimanali
ovvero il minor orario previsto dai contrat-
ti collettivi).

La nuova formulazione dell’ar t. 3,
comma 1, del D.Lgs. 61/2000, pre v e d e
espressamente che nel part-time di tipo
o r i z z o n t a l e sia consentito il ricorso al la-
v o ro supplementare e che il lavoro sup-
p l e m e n t a re possa essere svolto in  ogni
ipotesi di contratto a tempo determinato.
Ciò non esclude che il lavoro supplemen-
t a re possa ipotizzarsi anche nel lavoro a
tempo parziale di tipo verticale o misto,
tutte le volte che la prestazione pattuita,
sia inferiore all’orario normale settimana-
le (40 ore ovvero il minor orario pre v i s t o
dai contratti collettivi).
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■ A chi è affidata la re g o l a m e n t a z i o n e
del lavoro supplementare ?
La regolamentazione del lavoro supple-

m e n t a re è affidata ai contratti collettivi, i
quali stabiliscono il numero massimo delle
o re di lavoro supplementare effettuabili e
le relativi causali (oggettive e soggettive)
in relazione alle quali si consente di richie-
d e re ad un lavoratore a tempo parziale lo
svolgimento di lavoro supplementare, non-
ché le conseguenze del superamento delle
o re di lavoro supplementare consentite dai
contratti collettivi. I contratti collettivi, pos-
sono pre v e d e re una maggiorazione sul-
l ’ i m p o rto della retribuzione orario globale
di fatto, dovuta in relazione al lavoro sup-
p l e m e n t a re .

■ Per l’effettuazione di lavoro supple-
m e n t a re sono richieste particolari for-
m a l i t à ?
Il datore di lavoro ha la facoltà di richie-

d e re prestazioni di lavoro supplementare ;
l ’ e ffettuazione di lavoro supplementare ri-
chiede sempre il consenso del lavoratore
i n t e ressato. A fronte del principio di l i b e rt à
della FORMA, non è richiesto che il con-
senso sia prestato con una forma pre d e-
t e rminata; pertanto, il CONSENSO potrà
e s s e re acquisito anche per fatti conclu-
d e n t i . Il rifiuto da parte del lavoratore NON
può integrare in nessun caso gli estre m i
del giustificato motivo di licenziamento: il
rifiuto illegittimo di eff e t t u a re lavoro sup-
p l e m e n t a re potrebbe invece generare l’ap-
plicazione di un provvedimento disciplina-
re diverso dal licenziamento (Min. Lav. ,
c i rc. 09/2004).

L a v o ro straord i n a r i o

Nel rapporto di lavoro a tempo parz i a l e
v e rticale o misto, anche  a tempo deter-
minato, è consentito lo svolgimento di pre-
stazioni lavorative straordinarie. Il ricorso
al lavoro straordinario potrà essere possi-
bile solo ove il tempo pieno settimanale
sia stato raggiunto (Circ. Ministeriale n.
09/2004). Il provvedimento NON pre v e d e
il ricorso al lavoro straordinario nei part -
time orizzontali. Alle prestazioni di lavoro
s t r a o rdinario, si applica le disciplina lega-
le e contrattuale vigente: come per i lavo-
ratori a tempo pieno, NON è previsto alcun
obbligo di forma per la richiesta di eff e t-
tuazione di lavoro straord i n a r i o .

Clausole flessibili

Nel contratto di lavoro a tempo parz i a l e
deve essere (come accennato sopra), inse-
rita una puntuale regolamentazione della

C O L L O C A Z I O N E oraria della pre s t a z i o n e
con riferimento al giorno, alla settimana al
mese o all’anno. Le parti del contratto indi-
viduale hanno la FA C O LTA’ di stipulare un
patto, in forma S C R I T TA, avente ad ogget-
to una clausola flessibile.

Il patto può essere stipulato anche
quando il rapporto di lavoro a tempo par-
ziale è stipulato a termine; tale patto, inol-
t re, può essere stipulato c o n t e s t u a l m e n t e
o s u c c e s s i v a m e n t e a l l ’ a s s u n z i o n e .

N.B. Precisazione Ministeriale: Il da-
t o re di lavoro N O N può modificare U N I L A-
T E R A L M E N T E la collocazione della pre s t a-
zione lavorativa rispetto a quella contrat-
tualmente stabilita. Il datore di lavoro può
m o d i f i c a re unilateralmente la collocazione

della prestazione lavorativa, soltanto pre-
via stipula della clausola flessibile. Con la
clausola flessibile, quindi, il datore di lavo-
ro ha il potere, nel rispetto delle form a l i t à ,
di modificare unilateralmente la collocazio-
ne lavorativa del pre s t a t o re di lavoro. Que-
sto potere unilaterale, permane per tutta la
durata del rapporto di lavoro subord i n a t o .

■ A chi è affidata la re g o l a m e n t a z i o n e
delle clausole flessibili?

Sono i contratti collettivi che stabiliscono:

8 condizioni e modalità in relazione alle
quali il datore di lavoro può modificare
la collocazione temporale della pre s t a-
zione lavorativa. L’ e s e rcizio da part e
del datore di lavoro, di modificare la col-
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L u n e d ì M a rt e d ì M e rc o l e d ì G i o v e d ì Ve n e rd ì S a b a t o D o m e n i c a Classificazione ore

4 4 4 4 4 O re contrattuali

2 2 2 O re supplementari

L u n e d ì M a rt e d ì M e rc o l e d ì G i o v e d ì Ve n e rd ì S a b a t o D o m e n i c a Classificazione ore

4 4 4 4 4 O re contrattuali

2 2 2 O re supplementari

4 O re supplementari

L u n e d ì M a rt e d ì M e rc o l e d ì G i o v e d ì Ve n e rd ì S a b a t o D o m e n i c a Classificazione ore

4 4 4 4 4 O re contrattuali

4 4 4 4 O re supplementari

4 4 ore supplementari

4 4 ore straord i n a r i e

L u n e d ì M a rt e d ì M e rc o l e d ì G i o v e d ì Ve n e rd ì S a b a t o D o m e n i c a Classificazione ore

8 8 8 O re contrattuali

1 1 O re supplementari

L u n e d ì M a rt e d ì M e rc o l e d ì G i o v e d ì Ve n e rd ì S a b a t o D o m e n i c a Classificazione ore

8 8 8 8 8 O re contrattuali

1 1 8 O re straord i n a r i e

L u n e d ì M a rt e d ì M e rc o l e d ì G i o v e d ì Ve n e rd ì S a b a t o D o m e n i c a Classificazione ore

8 8 8 O re contrattuali

1 1 O re supplementari

8 O re supplementari

L u n e d ì M a rt e d ì M e rc o l e d ì G i o v e d ì Ve n e rd ì S a b a t o D o m e n i c a Classificazione ore

8 8 4 4 4 O re contrattuali

1 3 2 O re supplementari

ESEMPI PART-TIME ORIZZONTALE

ESEMPI PART-TIME VERTICALE

ESEMPI PART-TIME MISTO



1 6 L’Artigianato Lecchese 
n. 7 - 12 giugno 2004

[gli staccabili di AL]

locazione temporale della pre s t a z i o n e
lavorativa, comporta in favore del lavora-
t o re un preavviso, fatte salve gli intere s-
si delle parti, di almeno 2 gg., nonché il
diritto a specifiche compensazioni.

Diritto di ripensamento

In materia di clausole flessibili, l’art .
46 del D.Lgs. 276/2003, ha ABROGAT O
la regolamentazione legale del diritto di ri-
pensamento, che dava la possibilità al la-
v o r a t o re di re c e d e re, a determinate condi-
zioni, dal patto.

■ Il lavoratore può rifiutarsi di stipulare
il patto?
SI. Il rifiuto del pre s t a t o re di lavoro di

s t i p u l a re la clausola flessibile NON costi-
tuisce in ogni caso, giustificato motivo di li-
c e n z i a m e n t o .

■ Se vi è il consenso di entrambi le part i
( d a t o re di lavoro e lavoratore), nel mo-
d i f i c a re TEMPORANEAMENTE (es.
nella giornata di venerdì, NON venire
la mattina, ma il pomeriggio…) la col-
locazione della prestazione lavorativa,
è possibile pro c e d e re in tal senso?
SI. Come da nota informativa n.

076/2004 (Precisazione Ministeriale), se
vi è il CONSENSO delle parti a modificare
TEMPORANEAMENTE (es. nella giornata di
v e n e rdì, NON venire la mattina, ma il po-
meriggio…), la collocazione della pre s t a-
zione lavorativa, è possibile pro c e d e re in
tal senso, senza per questo,  configurare
una clausola flessibile. 

■ Quali sono, quindi, le diff e renze tra la
clausole flessibili e il semplice con-
senso di cui sopra?

8 Attraverso la clausola flessibile, le part i
stabiliscono, per tutta la durata del
r a p p o rto di lavoro subordinato, la pos-
sibilità del datore di lavoro di modifica-
re unilateralmente, nel rispetto delle
f o rmalità di cui sopra, la collocazione
della prestazione lavorativa;

8 Il CONSENSO SCRITTO delle parti, di
volta in volta manifestato, di modificare
la collocazione della prestazione lavo-
rativa, comporta soltanto una modifica
della collocazione della prestazione la-
vorativa, limitata nel tempo: es. nella
g i o rnata di venerdì, NON venire la mat-
tina, ma il pomeriggio.

Clausole elastiche

Nel rapporto di lavoro a tempo parzia -
le deve essere inserita una puntuale re-
golamentazione della DURATA della pre-

stazione lavorativa. Nel rapporto di lavoro
di tipo verticale o misto ed anche di lavo-
ro a termine, possono essere stabilite
anche clausole elastiche relative alla va-
riazione in AUMENTO della pre s t a z i o n e
lavorativa. Tale clausola, si dif f e re n z i a
dalla clausole flessibili perché non con-
c e rne semplicemente la collocazione
della prestazione lavorativa, ma attiene
invece alla possibilità di ampliare il nu-
m e ro di ore concordato. La clausola ela-
stica è regolamentata dalla medesima di-
sciplina prevista per la clausola flessibi-
le. La clausola elastica determina un in-
c remento definitivo della quantità della
p restazione, a dif f e renza dello straord i-
nario o del supplementare ove si verifica
un aumento temporaneo della pre s t a z i o-
ne, riferito ad ogni singole giornata nella
quale viene richiesta una prestazione ag-
giuntiva. Tale incremento può ovviamente
essere delimitato nel tempo.

Trasformazione del rapporto

D a t o re di lavoro e lavoratore possono
a c c o rdarsi per trasform a re il rapporto da
Tempo Pieno a Tempo Parziale e vicever-
sa. Il rifiuto da parte del lavoratore di tra-
s f o rm a re il rapporto NON integra in nes-
sun caso un giustificato motivo di licenzia-
m e n t o .

8 Da tempo Pieno a tempo Parz i a l e :
L’ a c c o rdo con cui le parti stabiliscono

la trasformazione del rapporto da tempo
Pieno a tempo Parziale deve essere con-
validato dalla Direzione Provinciale del La-
v o ro competente per territorio (tale conva-
lida, ha la finalità di verificare se la volontà
manifestata dalle parti, corrisponda ad
una volontà manifestata senza condiziona-
m e n t i ) .

N O V I TA’: NON è più prevista la facoltà
per il lavoratore di richiedere l’assistenza
di un rappresentate sindacale.

8 Da tempo Parziale a tempo Pieno:
Nell’ipotesi di trasformazione a tempo

Pieno di un rapporto a tempo parziale, NON
sono previsti obblighi di forma né di conva-
lida in sede amministrativa.

8 Assunzione di nuovo personale a
tempo Pieno:
La nuova disciplina legale del rapport o

di lavoro a tempo parziale ha abolito il di-
ritto LEGALE di precedenza per la trasfor-
mazione del rapporto da tempo parziale a
tempo pieno nell’ipotesi di NUOVE assun-
zioni a tempo Pieno, per mansioni uguali o
equivalenti in unità produttive site nello
stesso ambito comunale.

N.B. Tale diritto di precedenza, può es-
s e re, inserito nel contratto individuale.

8 Assunzione di nuovo personale a
tempo Parz i a l e :
In caso di assunzione di personale a

tempo Parziale, il datore di lavoro è tenuto
a darne TEMPESTIVA informazione al per-
sonale già dipendente con rapporto a
tempo pieno occupato in unità pro d u t t i v e
site nello stesso ambito comunale, anche
mediante comunicazione SCRITTA in luogo
accessibile a tutti nei locali dell’impre s a ,
ed a pre n d e re in considerazione le even-
tuali domande di trasformazione a tempo
p a rziale del rapporto dei dipendenti a
tempo Pieno.

N O V I TA’: è venuto meno l’obbligo del
d a t o re di lavoro, di motivare l’eventuale
rifiuto di una specifica richiesta del lavo-
r a t o re; quindi, vi è solamente un OBBLI-
GO di INFORMAZIONE!

Computo dei lavoratori
p a rt - t i m e

La circ o l a re ministeriale n. 9/2004, ri-
p rendendo il contenuto del nuovo art. 6 del
D.Lgs. n. 61/2000, ricorda che i lavoratori
a tempo parziale sono calcolati nel com-
plesso del numero totale, in pro p o rzione al-
l’orario e ffettivamente svolto, rapport a t o
al tempo pieno (40 ore settimanali o il minor
orario fissato dai contratti collettivi). L’ A R-
R O T O N D A M E N T O opera per le frazioni di
orario e c c e d e n t i la somma degli orari indivi-
duali a tempo parziale corrispondente ad
unità intere di orario a tempo pieno. 

N O V I TA’: nel computo va considerato
anche l’eventuale lavoro supplementare e
s t r a o rdinario e quello prestato in virtù di
clausole elastiche.

ESEMPIO: consideriamo 3 lavoratori con
orari settimanali 18, 20 e 24 ore = 62 ore :
40 (orario normale) = 1 unità con il resto di
22 ore; poiché 22 ore superano la metà del-
l’orario normale di lavoro, si computa un’ul-
t e r i o re unità. Nella fattispecie i 3 lavoratori
p a rt-time determinano 2 unità lavorative.

DOMANDA: Nel caso nell’unità pro d u t-
tiva fosse presente un solo lavoratore
p a rt-time a 20 ore, cioè che svolge una
frazione d’orario NON superiore alla metà
del tempo pieno, come viene calcolato?

R I S P O S TA : In questo caso, dato che
NON vi è il superamento della metà del
tempo pieno, l’unico lavoratore part - t i m e
NON viene arrotondato ad UNITA’, e di con-
seguenza NON viene computato (art. 6,
D.Lgs. 61/2000).
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Novità IRAP

La legge Finanziaria per il 2003 ha modi-
ficato le disposizioni comuni per la determ i-
nazione del valore della produzione netta.

Le novità, in sintesi, sono le seguenti:
8 deduzione delle spese per il personale as-

sunto con contratti di formazione lavoro ;
8 indeducibilità dei compensi per attività

c o m m e rciali non esercitate abitualmente;
8 deduzione per le imprese di autotraspor-

to merci delle indennità di trasfert a ;
8 esclusione dai costi non deducibili delle

somme erogate a terzi per l’acquisizione
di beni e servizi  destinati alla generalità
o a categorie di dipendenti e collaborato-
ri e quelle  erogate ai dipendenti e colla-
boratori medesimi a titolo di rimborso a-
nalitico di spese sostenute nel compi-
mento delle loro mansioni lavorative;

8 aumento della deduzione per i soggetti
con una ridotta base imponibile;

8 deduzione di 2.000 euro per ciascun la-
v o r a t o re dipendente, fino ad un massi-
mo di cinque.

C O N T R ATTI DI FORMAZIONE LAV O R O
La nuova formulazione della disposizio-

ne introduce un totale livellamento degli im-
p o rti deducibili relativi ad alcune spese per
p restazioni di lavoro.  In part i c o l a re, nel pas-
sato le spese per il personale assunto con
contratti di formazione lavoro erano deduci-
bili nei limiti del 70%. Nel calcolo dell’Irap
per il 2003, invece, si avrà una deducibilità
totale per:
• contributi per assicurazioni obbligatorie
c o n t ro gli infortuni sul lavoro ;

• spese relative agli appre n d i s t i ;
• spese relative ai disabili;
• spese per il personale assunto con con-
tratti di formazione lavoro.  

P R E S TAZIONI COMMERCIALI OCCASIONALI
La precedente formulazione pre v e d e v a

l’indeducibilità dei compensi per pre s t a z i o-
ni di lavoro autonomo non esercitato abi-
tualmente. Dalla precedente form u l a z i o n e
erano esclusi i compensi per attività com-
m e rciali non esercitate abitualmente, con
la conseguenza di renderle deducibili ai fini
della determinazione dell’IRAP del commit-
tente. A decorre re dal 1° gennaio 2003, è
i n t rodotta, al pari dei compensi per pre s t a-
zioni di lavoro autonomo occasionale, an-
che l’indeducibilità ai fini Irap dei compensi
per attività commerciali occasionali.

IMPRESE DI AUTOTRASPORT O
Dal 1° gennaio 2003 sono ammesse in

deduzione le indennità di trasferta pre v i s t e
contrattualmente, erogate dalle impre s e
autorizzate all’autotrasporto di merc i .

La deducibilità è ammessa per la part e
di indennità che non concorre a form a re il
reddito del dipendente.

COSTI SOSTENUTI PER L’ACQUISTO DI
BENI E SERVIZI DESTINATI A CAT E G O-
RIE DI DIPENDENTI E COLLABORAT O R I

Nella versione precedente della norm a t i-
va erano considerate deducibili le somme
e rogate a terzi per l’acquisizione di beni e di
s e rvizi destinati alla generalità dei dipen-
denti e collaboratori. Ora la nuova re g o l a ,
poiché precisa il riferimento alle categorie,
c o m p o rta un trattamento speculare ai fini
Irpef e Irap. Come precisato nelle istru z i o n i
alla dichiarazione Irap per le persone fisi-
che per il 2003, “… sono altresì deducibili i
costi sostenuti per l’acquisizione di beni e
s e rvizi destinati a categorie dei dipendenti
e dei collaboratori”.

MAGGIORE DEDUZIONE FORFETTARIA 
PER VALORI DELLA PRODUZIONE 
DI IMPORTO LIMITAT O

Aumenta la deduzione for fetaria spet-

tante ai soggetti passivi Irap aventi una ba-
se imponibile entro i limiti indicati di seguito
(in euro ) :

Base imponibile D e d u z i o n e

Da 0 a 180.759,91 7 . 5 0 0

da 180.759,91 a 180.834,91 5 . 6 2 5

da 180.834,919 a 180.909,91 3 . 7 5 0

da 180.909,91 a  180.984,91 1 . 8 7 5

Gli importi delle deduzioni e delle basi
imponibili sono ragguagliate all’anno solare
nel caso di periodo d’imposta inferiore o su-
p e r i o re a 12 mesi e in caso di inizio e ces-
sazione dell’attività in corso d’anno.

DEDUZIONE FISSA PER OGNI 
L AV O R ATORE DIPENDENTE

La nuova versione del regolamento Irap
p revede uno sconto per i soggetti Irap con
componenti positivi che concorrono al valo-
re della produzione non superiori nel perio-
do d’imposta a euro 400.000. A questi sog-
getti spetta una deduzione dalla base impo-
nibile pari a euro 2.000 per ogni lavoratore
dipendente impiegato nel periodo d’impo-
sta fino ad un massimo di 5. La deduzione
è ragguagliata ai giorni di durata del rappor-
to di lavoro nel corso del periodo d’imposta. 

Nel caso di contratti di lavoro a tempo
p a rziale, la deduzione è ridotta in modo pro-
p o rzionale.  

AI fini del computo del numero dei lavo-
ratori dipendenti per i quali spetta la dedu-
zione non si tiene conto degli appre n d i s t i ,
dei disabili e del personale assunto con con-
tratti di formazione lavoro. 

Nel caso di periodo d’imposta inferiore o
s u p e r i o re a 12 mesi e in caso di inizio e ces-
sazione dell’attività in corso d’anno l’am-
m o n t a re dei componenti positivi è raggua-
gliata all’anno solare .

I R A P, le nuove deduzioni per il 2003

Dal 1° gennaio 2003 sono state
i n t rodotte numerose novità nel
calcolo dell’Irap.
Si tratta di nuove disposizioni
sulle deduzioni dalla base
imponibile IRAP, previste dalla
legge finanziaria per il 2003, 
che trovano quindi la prima
applicazione in sede di
compilazione della dichiarazione 
ai fini Irap per il 2003
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■ PERIODI D’IMPOSTA CONDONATI
Per i soggetti che hanno aderito ad una delle forme
di sanatoria fiscale, concordato, dichiarazione inte-
grativa o condono i termini per l’accertamento sono
rimasti quelli ordinari ovvero:

8 entro il 31.12 del quarto anno successivo a quel-
lo in cui è stata presentata la dichiarazione

8 entro il 31.12 del quinto anno successivo a quel-
lo in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere
presentata, nel caso di dichiarazione omessa

Condoni: questioni chiuse e apert e
Salvo sorprese si chiude l’operazione condoni

R i c o rdiamo sinteticamente le questioni chiuse e quelle rimaste aperte anche dopo i condoni,
con part i c o l a re riferimento ai termini dell’accert a m e n t o

■ PERIODI D’IMPOSTA CONDONAT I
Anche ai fini delle imposte dirette (Irpef, Addizionali, I-
rap, Irpeg,…) per i contribuenti che hanno aderito al con-
c o rdato di massa, alla dichiarazione integrativa sempli-
ce o al condono tombale i termini di accertamento dei
periodi d’imposta oggetto di sanatoria risultano quelli
o rdinari. I tempi dell’accertamento  risultano diff e re n-
ziati a seconda che le dichiarazioni siano state pre s e n-
tate entro il 31.12.’98 ovvero dall’1.1.’99, come segue:
Dichiarazioni presentate entro il 31.12.1998 
8 e n t ro il 31.12 del quinto anno successivo a quello

in cui è stata presentata la dichiarazione 
8 e n t ro il 31.12 del sesto anno successivo a quello

in cui la  dichiarazione avrebbe dovuto essere pre-
sentata, nel caso di omessa  presentazione             

Dichiarazioni presentate dall’1.1.1999
8 e n t ro il 31.12 del quarto anno successivo a quel-

lo in cui è stata presentata la dichiarazione 
8 e n t ro il 31.12 del quinto anno successivo a quello

in cui la  dichiarazione avrebbe dovuto essere pre-
sentata, nel caso di dichiarazione omessa.

■ PERIODI D’IMPOSTA NON CONDONAT I
Anche per le imposte dirette, la legge sui condoni ha
p revisto la pro roga dei termini di accertamento di due
anni rispetto ai termini ord i n a r i .

IVA

IMPOSTE DIRETTE

TERMINI DI ACCERTAMENTO I VA CON UTILIZZO DELLE SANATORIE  
P e r i o d o Anno di pre s e n t a z i o n e Dichiarazione D i c h i a r a z i o n e
d ’ i m p o s t a d i c h i a r a z i o n e p re s e n t a t a o m e s s a

1 9 9 7 - - - - - - 2 0 0 3
1 9 9 8 1 9 9 9 2 0 0 3 2 0 0 4
1 9 9 9 2 0 0 0 2 0 0 4 2 0 0 5
2 0 0 0 2 0 0 1 2 0 0 5 2 0 0 6
2 0 0 1 2 0 0 2 2 0 0 6 2 0 0 7
2 0 0 2 2 0 0 3 2 0 0 7 2008  

TERMINI DI ACCERTAMENTO IVA SENZA UTILIZZO DELLE SANATORIE
P e r i o d o

d ’ i m p o s t a
Anno 

p re s e n t .
d i c h i a r a z i o n e

Dichiarazione pre s e n t a t a

1 9 9 7 — — — — —— 2 0 0 3 2005  
1 9 9 8 1 9 9 9 2 0 0 3 2 0 0 5 2 0 0 4 2 0 0 6
1 9 9 9 2 0 0 0 2 0 0 4 2 0 0 6 2 0 0 5 2 0 0 7
2 0 0 0 2 0 0 1 2 0 0 5 2 0 0 7 2 0 0 6 2 0 0 8
2 0 0 1 2 0 0 2 2 0 0 6 2 0 0 8 2 0 0 7 2 0 0 9
2 0 0 2 2 0 0 3 2 0 0 7 2 0 0 9 2 0 0 8 —— 

■ PERIODI D’IMPOSTA
NON CONDONATI

Al contrario per i soggetti che non hanno usufruito
delle sanatorie fiscali i termini di accer t a m e n t o
delle dichiarazioni dei periodi d’imposta 1998 -
2002 ovvero 1997 - 2002 nel caso di omessa pre-
sentazione, sono differiti di 2 anni rispetto a quelli
ordinariamente previsti.

Te rm i n e
o rd i n a r i o

Te rm i n e
p ro ro g a t o

Dichiarazione omessa
Te rm i n e
o rd i n a r i o

Te rm i n e
p ro ro g a t o

TERMINI DI ACCERTAMENTO R E D D I T I CON UTILIZZO DELLE SANATORIE  

P e r i o d o Anno di pre s e n t a z i o n e Dichiarazione D i c h i a r a z i o n e
d ’ i m p o s t a d i c h i a r a z i o n e p re s e n t a t a o m e s s a

1 9 9 6 — — — — 2 0 0 3

1 9 9 7 1 9 9 8 2 0 0 3 2 0 0 4

1 9 9 8 1 9 9 9 2 0 0 3 2 0 0 4

1 9 9 9 2 0 0 0 2 0 0 4 2 0 0 5

2 0 0 0 2 0 0 1 2 0 0 5 2 0 0 6

2 0 0 1 2 0 0 2 2 0 0 6 2007 

2 0 0 2 2 0 0 3 2 0 0 7 2008  

TERMINI DI ACCERTAMENTO R E D D I T I SENZA UTILIZZO DELLE SANAT O R I E
Periodo A n n o D i c h i a r a z i o n e

1 9 9 6 — — — — — — 2 0 0 3 2 0 0 5
1 9 9 7 1 9 9 8 2 0 0 3 2 0 0 5 2 0 0 4 2 0 0 6
1 9 9 8 1 9 9 9 2 0 0 3 2 0 0 5 2 0 0 4 2 0 0 6
1 9 9 9 2 0 0 0 2 0 0 4 2 0 0 6 2 0 0 5 2 0 0 7
2 0 0 0 2 0 0 1 2 0 0 5 2 0 0 7 2 0 0 6 2 0 0 8
2 0 0 1 2 0 0 2 2 0 0 6 2 0 0 8 2 0 0 7 2 0 0 9
2 0 0 2 2 0 0 3 2 0 0 7 2 0 0 9 2 0 0 8 ——  

Te rm i n e Te rm i n e

Dichiarazione omessa

Te rm i n e Te rm i n e
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È opportuno che tutte le aziende artigiane associate all’Unione Artigiani 
di Lecco, aderiscano al Fondo Artigianato Formazione (FART), 

dando formale comunicazione entro il 30 giugno

F o n d o a rtigianato f o rm a z i o n e
F A R T, un’opportunità per finanziare piani formativi

L’a rt. 118 della Legge n. 388/2000,
p revede la possibilità che, per ciascu-

no dei settori economici dell’industria, del-
l’agricoltura, del terziario e dell’ART I G I A N A-
TO, possano essere istituiti Fondi paritetici
i n t e r p rofessionali nazionali per la form a z i o-
ne continua. I fondi sono costituiti sulla ba-
se di Accordi Interconfederali stipulati dalle
OOSS dei datori di lavoro e dei lavoratori
m a g g i o rmente rappresentative sul piano
nazionale: CONFA RT I G I A N ATO, con le altre
Associazioni Artigiane e con le Org a n i z z a-
zioni sindacali, ha costituito il FONDO ART I-
G I A N ATO FORMAZIONE (FA RT ) .

La composizione degli organi di tutti i
Fondi è paritetica fra le associazioni dei da-
tori di lavoro e le organizzazioni sindacali.
L’attivazione dei Fondi è subordinata al rila-
scio di apposita autorizzazione da parte del
M i n i s t e ro del Lavoro .

F i n a l i t à
I Fondi possono finanziare, in tutto o in

p a rte, piano formativi aziendali, terr i t o r i a l i ,
settoriali o individuali concordati tra le part i
sociali, nonché eventuali ulteriori iniziative
p ropedeutiche e comunque dire t t a m e n t e
connesse a detti piani.

F i n a n z i a m e n t o
Tali Fondi sono finanziati con una per-

centuale dello 0,30 prelevata dalla con-
tribuzione che le aziende versano all’IN-
PS (in part i c o l a re lo 0,30 è “pre l e v a t o ”
dal contributo contro la disoccupazione
pari all’1,61): NON si tratta quindi di un
contributo aggiuntivo; lo 0,30 è una par-
te della contribuzione totale versata al-
l’INPS, quindi NON c’è alcun incre m e n t o
di costo da parte delle aziende. 

Modalità operativa per la 
destinazione del contributo

L’INPS con Circ o l a re n. 71, 2 aprile 2003,
ha fornito le modalità operative per la desti-
nazione del contributo dello 0,30 ai Fondi
per la Formazione ad oggi costituiti, in part i-
c o l a re :

8 l’adesione al Fondo è facoltativa e re v o-
cabile, ha validità annuale e si intende
TA C I TAMENTE pro rogata, salvo form a l e
d i s d e t t a ;

8 ogni azienda può aderire ad un unico Fon-
do, per tutti i dipendenti, e l’adesione
può essere effettuata anche ad un fon-
do rivolto ad un settore diverso da quello
di appart e n e n z a .

Comunicazione di adesione
Per l’adesione al Fondo le aziende indi-

cheranno in uno dei righi in bianco dei qua-
dri B -C del DM 10/2, il Fondo al quale han-
no aderito. L’indicazione dovrà essere pre-
ceduta dalla dicitura “adesione fondo” e
dal codice relativo al Fondo prescelto: il co-
dice di adesione del Fondo Artigianato For-
mazione è “FA RT”, indicando nella casella
apposita il numero dei dipendenti intere s-
sati all’obbligo contributivo. Nessun dato
dovrà essere riportato nelle caselle “nu-
m e ro giornate”, “retribuzioni” e “somme a
d e b i t o ” .

Per le prime adesioni, i cui effetti finan-
ziari decorranno da gennaio 2005, la co-
municazione dovrà essere effettuata con
le denunce contributive relative al periodo
“giugno 2004”.

Le adesioni successive a tale data ma
i n t e r venute prima del giugno 2005, pro-
d u rranno effetti dal 1° gennaio 2006, e co-
sì via.

Comunicazione di re v o c a
Anche per le revoche valgono gli stessi

criteri temporali e le medesime modalità già
illustrate per le adesioni: la comunicazione
di revoca dovrà essere preceduta dalla dici-
tura “revoca adesione”, e dal codice “RE-
VO”. Nessun dato dovrà essere riport a t o
nelle rimanenti caselle.

Alla data odierna sono istituiti ed autorizzati i seguenti Fondi:

N a t u r a D e n o m i n a z i o n e A u t o r i z z a z i o n e

A s s o c i a z i o n e Fondo Artigianato Form a z i o n e D.M 31/10/2001
A s s o c i a z i o n e F O N C O O P D.M. 10/05/2002
A s s o c i a z i o n e F O R . T E D.M. 31/10/2002
A s s o c i a z i o n e F O N D I M P R E S A D.M. 28/11/2002
A s s o c i a z i o n e FONDO PMI - CONFA P I D.M. 21/01/2003
A s s o c i a z i o n e F O N . T E R D.M. 24/02/2003
A s s o c i a z i o n e F O N D I R I G E N T I D.M. 06/03/2003
A s s o c i a z i o n e F O N . D I R D.M. 06/03/2003  

I Fondi già costituiti ed autorizzati si rivolgono ai seguenti settori:

D e n o m i n a z i o n e Settori intere s s a t i

Fondo Artigianato Form a z i o n e Fondo per i lavoratori delle imprese art i g i a n e

F O N C O O P Fondi per i lavoratori delle imprese cooperative

F O R . T E Fondo per i lavoratori del commercio, 
del turismo, dei servizi, del credito, 
delle assicurazioni e dei trasport i

F O N D I M P R E S A Fondo per i lavoratori delle imprese industriali

FONDO PMI-CONFA P I Fondo per i lavoratori delle piccole e medie 
i m p rese industriali

F O N . T E R Fondo per i lavoratori delle imprese del settore 
t e rziario: comparti turismo e distribuzione-servizi 

F O N D I R I G E N T I Fondo per i dirigenti industriali

F O N . D I R Fondo per i dirigenti del terziario  
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Nuovi obblighi dal 3 agosto

☞ Guanti sterili monouso (5 paia);

☞ Visiera paraschizzi;

☞ Flacone di soluzione cutanea di
iodopovidone al 10% di iodio da 1
l i t ro (1);

☞ Flaconi di soluzione fisiologica
(sodio cloru ro - 0,9%) da 500 ml
( 3 ) ;

☞ C o m p resse di garza sterile 10 x
10 in buste singole (10);

☞ C o m p resse di garza sterile 18 x
40 in buste singole (2);

☞ Teli sterili monouso (2);

☞ Pinzette da medicazione sterili
monouso (2);

☞ Confezione di rete elastica di
misura media (1);

☞ Confezione di cotone idrofilo (1);

☞ Confezioni di cerotti di varie
m i s u re pronti all’uso (2);

☞ Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2);

☞ Un paio di forbici;

☞ Lacci emostatici (3);

☞ Ghiaccio pronto uso (2 confezioni);

☞ Sacchetti monouso per la raccolta
di rifiuti sanitari (2);

☞ Te rm o m e t ro ;

☞ A p p a recchio per la misurazione
della pressione art e r i o s a

CONTENUTO MINIMO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE

☞ Guanti sterili monouso (2 paia);
☞ Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1);
☞ Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloru ro – 0,9%) da 250 ml (1);
☞ C o m p resse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3);
☞ C o m p resse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1);
☞ Pinzette da medicazione sterili monouso (1);
☞ Confezione di cotone idrofilo (1);
☞ Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso (1);
☞ Rotolo di cerotto alto cm. 2,5 (1);
☞ Rotolo di benda orlata alta cm. 10 (1);
☞ Un paio di forbici;
☞ Laccio emostatico (1);
☞ Ghiaccio pronto uso (1 confezioni);
☞ Sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1);

P ronto soccorso, 
cosa cambia

Per quanto riguarda la formazione, la nuova normativa ritiene
validi i corsi di formazione agli addetti del Pronto Soccorso
erogati entro il 3 agosto (durata 4 ore). Dopo tale data la
formazione dovrà attenersi agli obiettivi didattici e ai contenuti
minimi previsti dal nuovo decreto (durata 14/16 ore).  
La formazione dei lavoratori designati andrà ripetuta con cadenza
triennale per quanto riguarda la capacità di intervento pratico

Sulla Gazzetta Ufficiale è stato pub-
blicato il decreto 388/2003 “Re-

golamento recante disposizioni sul
p ronto soccorso aziendale”. 

Il decreto, entrerà in vigore il pro s s i-
mo 3 agosto 2004.

Il decreto disciplina le modalità at-
traverso cui le imprese assicurano
l ’ a p p restamento dei primi soccorsi ai
lavoratori in caso di incidenti ed emer-
genze. 

A tal fine introduce nuovi obblighi e
adempimenti modulati in funzione del-
la classificazione delle aziende basata
su 3 parametri:

8 Natura dell’attività;

8 Dimensioni aziendali 
(n° dei lavoratori);

8 Fattori di rischio.
E’ stata quindi prevista una suddivi-

sione delle aziende e delle attività pro-

duttive in 3 classi. In tabella si riport a
la classificazione e i relativi adempi-
menti per le aziende (pagina a fianco).

L’Unione Provinciale Artigiani di
Lecco, in collaborazione con Econo-
mie Ambientali Srl, è a disposizione
per verificare la corretta applicazione
delle normative nella vostra azienda.

P rossimi corsi in pro g r a m m a :

➠ 28 giugno
dalle ore 8,30 alle ore 12.30

➠ 12 luglio
dalle ore 14.00 alle ore 18.00

➠ 26 luglio
dalle ore 8.30 alle ore 12.30

ISCRIZIONI: Dott.ssa Elisabetta Pan-
zeri - tel. 0341.286741. 
Per informazioni: Uf ficio Sindacale -
tel. 0341.250200.
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PRONTO SOCCORSO, adempimenti per le aziende

GRUPPO A
S o t t o g ruppo 1 

8 azienda a rischio di incidente rilevante di
cui al D.Lgs. n. 334/99;

8 centrali termoelettriche, impianti e
laboratori nucleari di cui agli art. 7, 28,
33 del D.Lgs. n. 230/95;

8 azienda estrattive e attività minerarie di
cui al D.Lgs. n. 624/96;

8 lavori in sotterraneo di cui D.P. R .
3 2 0 / 5 6 ;

8 aziende per la fabbricazione di esplosivi,
polveri e munizioni. 

8 azienda a rischio di incidente rilevante di cui al
c o m u n i c a re alla ASL competente l’appartenenza al
GRUPPO A;

8 p re d i s p o rre una Cassetta di Pronto Soccorso; la
cassetta deve essere opportunamente segnalata,
custodita e mantenuta integra;

8 p re d i s p o rre mezzi di comunicazione per attivare
rapidamente il sistema di emergenza del serv i z i o
Sanitario nazionale (nel prosieguo 118);

8 stipula, da solo o consorziato con altre aziende, un
a c c o rdo con il 118 per garantire il raccordo con il
p roprio servizio di pronto soccorso intern o
a l l ’ a z i e n d a ;

8 p re d i s p o rre e mantenere in efficienza le
a t t re z z a t u re minime di equipaggiamento e i DPI per
gli addetti al primo interv e n t o ;

8 p ro v v e d e re alla formazione degli addetti al primo
soccorso (almeno 16 ORE);

8 n e l l ’ o rganizzazione del pronto soccorso il datore di
l a v o ro deve avvalersi del supporto del medico
competente (se previsto) e del 118.

8 p re d i s p o rre una Cassetta di Pronto Soccorso; la
cassetta deve essere opportunamente segnalata,
custodita e mantenuta integra;

8 p re d i s p o rre mezzi di comunicazione per attivare
rapidamente il 118;

8 p re d i s p o rre e matenere in efficienza le attre z z a t u re
minime di equipaggiamento e i DPI per gli addetti al
primo interv e n t o ;

8 p ro v v e d e re alla formazione degli addetti al primo
soccorso (almeno 12 ore ) ;

8 n e l l ’ o rganizzazione del pronto soccorso il datore di
l a v o ro deve avvalersi del supporto del medico
competente (se previsto) e del 118. 

GRUPPO A
S o t t o g ruppo 2 

Aziende o unità pro d u t t i v e :
8 a p p a rtenenti ai gruppi tariffari INAIL con

indice infortunistico di inabilità
p e rmanente superiore a 4 (se l’azienda
è riconducibile a diversi gruppi tariffari si
considera il gruppo con indice più alto);
e

8 n u m e ro lavoratori: M A G G I O R E di 5.

GRUPPO A
S o t t o g ruppo 3 

Aziende con oltre 5 lavoratori a tempo
i n d e t e rminato nel comparto agricoltura.

GRUPPO B

Aziende o unità produttive che:

8 non rientrano nel gruppo A;

e

8 n u m e ro lavoratori: 
UGUALE o MAGGIORE di 3; 

8 p re d i s p o rre un Pacchetto di Medicazione; 
il pacchetto di medicazione deve essere custodito 
e mantenuto integro e facilmente individuabile;

8 p re d i s p o rre mezzi di comunicazione per attivare
rapidamente il 118;

8 p re d i s p o rre e matenere in efficienza le attre z z a t u re
minime di equipaggiamento e i DPI per gli addetti al
primo interv e n t o ;

8 p ro v v e d e re alla formazione degli addetti al primo
soccorso (almeno 12 ore ) ;

8 n e l l ’ o rganizzazione del pronto soccorso il datore di
l a v o ro deve avvalersi del supporto del medico
competente (se previsto).  

GRUPPO C

Aziende o unità produttive che:

8 non rientrano nel gruppo A;

e

8 n u m e ro lavoratori: 
MINORI di 3; 

Classificazione delle aziende Adempimenti per il datore di lavoro



3 .Cittadini cechi, estoni, lettoni, lituani,
u n g h e resi, polacchi, sloveni e slovac-

chi che dal 1° maggio 2004 intendono ac-
c e d e re al mercato del lavoro italiano per
l a v o ro subordinato: per tali cittadini tro v a
applicazione la procedura di seguito indi-
c a t a .

Il datore di lavoro che intende eff e t t u a re
l’assunzione del lavoratore di Stati di nuova
adesione è tenuto a pre s e n t a re la pre v e n t i-
va richiesta di autorizzazione al lavoro con le
seguenti modalità semplificate.

La domanda, in bollo, redatta sul model-
lo appositamente predisposto (re p e r i b i l e
sul sito web ministeriale www. w e l f a re . g o v. i t
o presso le DPL -  Direzioni Provinciali del La-
v o ro, o ancora presso l’Unione Pro v i n c i a l e
A rtigiani di Lecco - Ufficio Sindacale), deve
e s s e re indirizzata alla Direzione Pro v i n c i a l e
del Lavoro competente per località di svolgi-
mento della prestazione lavorativa e deve
c o n t e n e re, a pena di inammissibilità, oltre

1 .Cittadini cechi, estoni, lettoni, lituani,
u n g h e resi, polacchi, sloveni e slovac-

chi occupati legalmente in Italia alla data
del 1° maggio 2004 e ammessi al merc a t o
del lavoro italiano per un periodo ininterro t-
to pari o superiore a 12 mesi: godono di li-
bera circolazione ai fini dell’accesso al mer-
cato del lavoro, pertanto si applicano loro le
p ro c e d u re di accesso all’impiego subord i-
nato in Italia previste per i cittadini dell’U-
nione europea. Per dimostrare l’esistenza
di questa condizione il lavoratore dovrà do-
tarsi della certificazione rilasciata dalla Di-
rezione Provinciale del Lavoro, previa esibi-
zione della documentazione comprovante il
re g o l a re versamento dei contributi pre v i-
denziali per lavoro subordinato relativi al pe-
riodo corr i s p o n d e n t e .

2 .I cittadini neocomunitari che intendo-
no eserc i t a re in Italia un’attività di la-

v o ro Autonomo godono, ai fini dell’accesso
al mercato del lavoro, di libera circolazione; 

alla ragione sociale (se trattasi di azienda), i
seguenti elementi:

☞ le complete generalità del richiedente
(accompagnate dalla fotocopia di valido
documento di identità ovvero di passa-
p o rto se non si tratta di cittadino italia-
no e, nel caso di cittadino extracomuni-
tario re g o l a rmente residente in Italia,
anche la fotocopia del permesso di sog-
g i o rno in corso di validità);

☞ le complete generalità del lavoratore ri-
chiesto (accompagnate dalla fotocopia
di passaporto in corso di validità);

☞ le condizioni lavorative off e r te (CCNL
applicato, qualifica e livello di inquadra-
mento contrattuale, retribuzione lord a
mensile, orario di lavoro che non deve
e s s e re inferiore a 20 ore settimanali
nel caso di tempo parziale, località d’im-
piego, tipologia contrattuale: a tempo
i n d e t e rminato, a tempo determ i n a t o ,
s t a g i o n a l e ) ;

Lavoratori dell’Est, 
stessi diritti forse fra due anni

Le nuove regole dei flussi d’ingresso
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Il 1 maggio 2004 dieci nuovi Paesi sono entrati a far part e
dell’Unione europea. Otto di questi Paesi NON godono di
immediato libero accesso al mercato del lavoro comunitario
(Repubblica Ceca, la repubblica di Estonia, la Repubblica di
Lettonia, la Repubblica di Lituania, la Repubblica di Polonia, la
Repubblica Slovacca, la Repubblica di Slovenia e la Repubblica
di Ungheria) mentre per la Repubblica di Cipro e la Repubblica di
Malta si applicano immediatamente tutte le norme comunitarie.
Infatti, in conformità a quanto previsto dal Trattato di adesione
all’Unione Europea, per i primi due anni dalla data di adesione
(eventualmente pro rogabili fino a cinque), ai cittadini cechi,
estoni, lettoni, lituani, polacchi, sloveni, slovacchi e ungheresi, si
applica un regime transitorio che consente all’Italia di limitarn e
l’accesso al proprio mercato del lavoro, anche al fine di evitare il
rischio di perturbazioni di quest’ultimo. Il D.P.C.M. del
20.04.2004 fissa il limite entro cui è ammesso l’accesso al
m e rcato del lavoro italiano da parte dei suddetti cittadini per il
2004, prevedendo una quota ulteriore di 20.000 rapporti di
l a v o ro subordinato, anche a carattere stagionale instaurabili da
p a rte di datori di lavoro operanti in Italia. Il Ministero del Lavoro ,
con Circ o l a re n. 14 del 28 aprile 2004, è intervenuto per forn i re
chiarimenti in merito alle pro c e d u re da seguire, nel periodo
transitorio, per il rilascio delle autorizzazioni al lavoro
s u b o rdinato ai lavoratori provenienti da tali Paesi

PROCEDURE PER L’ACCESSO AL MERCATO DEL LAVORO:
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☞ due marche da bollo da €10,33 (in man-
canza, la domanda rimane sospesa e
gli uffici solleciteranno i datori di lavoro
a re g o l a r i z z a re la mancanza).

Alla domanda deve essere allegato il
contratto di lavoro – redatto sul modello ap-
positamente predisposto (reperibile sul si-
to web ministeriale www. w e l f a re . g o v.it o
p resso le DPL -  Direzioni Provinciali del La-
v o ro, o ancora presso l’Unione Pro v i n c i a l e
A rtigiani di Lecco – Ufficio Sindacale), sti-
pulato con il cittadino di Stati di nuova ade-
sione, la cui efficacia è sottoposta alla con-
dizione dell’effettivo rilascio dell’autorizza-
zione al lavoro da parte della Direzione Pro-
vinciale del Lavoro e dell’effettiva pre s e n-
tazione della domanda della relativa cart a
di soggiorno alla Questura. 

N . B . A pena di inammissibilità, la do-
manda e l’allegato contratto di lavoro, de-
vono essere trasmessi mediante Racco-
mandata spedita da Uffici Postali dotati di
a ffrancatrice dalla quale risulti oltre alla da-
ta anche l’ora dell’invio. Più richieste po-
tranno essere cumulativamente inviate con
il medesimo plico, soltanto se avanzate
dallo stesso datore di lavoro mittente.

I neocomunitari sono esonerati dal visto
d ’ i n g resso, ivi incluso quello per motivi di
l a v o ro, per eff e t t o dell’acquisizione della
cittadinanza europea in applicazione del-
l ’ a r t. 18 del Trattato che istituisce la Co-
munità Europea, il quale stabilisce il diritto
di circ o l a re e soggiorn a re liberamente nel
t e rritorio degli Stati Membri.

Le Direzioni Provinciali del Lavoro pro v-
vederanno al relativo esame delle doman-
de secondo l’ordine basato sulla data di
spedizione della raccomandata; in caso di
parità di data sarà accordata priorità alla
domanda il cui orario di spedizione, rileva-
bile dal timbro postale, risulti antecedente.
Il mero ricevimento da parte delle DPL del-
la raccomandata contenente la richiesta di
autorizzazione non vincola l’amministrazio-
ne all’accoglimento della domanda stessa,
che rimane condizionato alla verifica della
disponibilità della quota. 

Le Direzioni Provinciali del Lavoro, una
volta completata la fase istruttoria con esi-
to positivo, rilasciano l’autorizzazione al la-
v o ro, che viene trasmessa, al datore di la-
v o ro richiedente ed alla Questura terr i t o r i a l-
mente competente, presso la quale dovrà
recarsi il lavoratore ai fini del rilascio della
c a rta di soggiorn o per lavoro subord i n a t o .
U n ’ u l t e r i o re copia dell’autorizzazione, sarà
trattenuta a cura della Direzione Pro v i n c i a-

le del Lavoro per eventuali e successive ve-
rifiche da parte degli Istituti pre v i d e n z i a l i .

Tutti i lavoratori di Stati di nuova adesio-
ne autorizzati al lavoro con le pro c e d u re di
cui sopra, avranno libero accesso al mer-
cato del lavoro dopo un periodo di lavoro i-
n i n t e rrotto pari o superiore a 12 mesi. Per
d i m o s t r a re l’esistenza di questa condizio-
ne il lavoratore dovrà dotarsi della cert i f i c a-
zione rilasciata dalla DPL, previa esibizione
della documentazione comprovante il re g o-
l a re versamento dei contributi pre v i d e n z i a l i
per lavoro subordinato relativi al periodo
c o rr i s p o n d e n t e .

Al fine di monitorare il numero dei lavo-
ratori - cittadini di Repubblica Ceca, Esto-
nia, Polonia, Slovenia, Slovacchia, Litua-
nia, Lettonia, Ungheria - con i quali, dal 1°
gennaio 2004, viene instaurato un primo

r a p p o rto di lavoro subordinato in Italia, so-
no stati istituiti codici statistici (INPS, Mes-
saggio n. 13129 - 03 maggio 2004):

PA E S I C O D I C I
Repubblica Ceca C E 0 0
E s t o n i a E S 0 0
L e t t o n i a L E 0 0
L i t u a n i a L I 0 0
P o l o n i a P L 0 0
S l o v a c c h i a S L 0 0
S l o v e n i a S V 0 0
U n g h e r i a UN00  

I suddetti codici, da indicare nei quadri
B-C del mod. DM10/2, dovranno essere u-
tilizzati in luogo del codice “ C 0 0 0 ” p re v i s t o
per i lavoratori comunitari.

I datori di lavoro provvederanno a ripor-
t a re il numero dei lavoratori interessati e
l ’ a m m o n t a re delle retribuzioni di riferimen-
to. Nessun altro dato dovrà essere indicato
nelle rimanenti caselle.

Ai fini della denuncia e versamento della
contribuzione, i suddetti lavoratori dovran-
no essere esposti con le modalità pre v i s t e
per gli altri lavoratori.

LAVORATORI DELL’EST

✍  A ffittasi capannone artigianale di serv i z i o
anche uso magazzino-deposito mq. 300 +
c o rtile indipendente mq. 500 con 2 ingre s s i
c a rrai su S. P. 72 ex 36 a Olginate. Te l .
0341.680207, cell. 333.9225836

✍  A Lierna affitto capannone mq. 300 circ a .
Per informazioni telefonare ore pasti allo
0 3 4 1 . 7 4 0 4 4 1

✍  Causa cessata attività di stampaggio mate-
rie plastiche term o i n d u renti, cedo macchine
v e rticali per l’esecuzione del processo di la-
v o r a z i o n e . Le macchine possono essere uti-
lizzate anche per lo stampaggio della
gomma. Tel/fax 039.508909.

✍  Missaglia affittasi per uso laboratorio/depo-
sito, passo carraio autonomo, porzione 600
mq., disponibilità immediata capannone in-
dustriale. Tel. ore ufficio 039.9241278.

✍  Falegname vende macchina 4 alberi We i n i g ,
visibile a Robbiate. 7500 euro trattabili. Te l .
3 3 5 . 8 3 7 3 7 6 9

✍  Capannone industriale di 175 mq affittasi a
B a rzago. Tel. 031 860180, ore pasti.

✍  A ffittasi laboratorio artigiano a Brivio, loc.
Beverate, vicinanze strada provinciale per
Lecco. Piano terra di mq. 200 circa, comple-
to di ufficio e servizi, utenze e term o a u t o n o-
mo. Tel. 039.5320402, fax 039.5321305

✍  Cedesi clientela ed attre z z a t u re di cinquan-
tennale attività di produzione e commerc i o
di prodotti alcolici. Recapiti telefonici per
comunicazioni: n. 0341.641131 (ufficio) -
035.785664 abitazione.

✍  Cedesi in Va l m a d rera attività di vern i c i a t u r a
a polvere, possibilità ritiro impianti e immo-
bile. Tel. 0341.550564.

A N N U N C I

TASSO GIUGNO

3,05%

A RT I G I A N C A S S A
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Si avvicina un appuntamento importante per
i titolari di trattamenti pensionistici, accesi

e n t ro il 2003, che lo scorso anno hanno incas-
sato redditi da lavoro autonomo, parz i a l m e n t e
soggetti al divieto di cumulo. Entro il 31 luglio,
infatti, queste persone dovranno dichiarare al-
l’ente previdenziale tali i redditi. In caso contra-
rio, sono destinati a incappare in salate san-
zioni. Sulla base di tale norma, le trattenute
delle quote di pensione non cumulabili con i
redditi da lavoro autonomo vengono eff e t t u a-
te, in via provvisoria, dagli enti pre v i d e n z i a l i ,
sulla base della dichiarazione dei redditi che i
pensionati prevedono di conseguire nel corso
dell’anno. Le trattenute sono, poi, conguaglia-
te tenendo conto della dichiarazione dei re d d i t i
e ffettivamente percepiti, rilasciata dagli inte-
ressati entro lo stesso termine stabilito per la
dichiarazione ai fini Irpef.

Come si presenta la dichiarazione
La denuncia a consuntivo dei titolari di pensio-
ne accesa entro il 2003 e soggetti al divieto di
cumulo parziale, va presentata alla competen-
te sede Inps, con il modello 503 Aut, entro il
31 luglio.

Quando non serve la denuncia
Ecco una serie di casi nei quali i titolari di pen-
sione, anche se in possesso di redditi, non de-
vono pre s e n t a re né la dichiarazione consunti-
va, per i redditi del 2003, né quella pro v v i s o r i a
per i redditi del 2004:
• pensionati di vecchiaia, anzianità, invali-
dità, oppure prepensionati entro il 31 dicem-
b re 1994;
• pensionati di anzianità che possono avva-
lersi della normativa pre g ressa più favore v o l e ;
• l’incumulabilità della pensione con i re d d i t i
da lavoro autonomo o dipendente non scatta
nei confronti dei titolari di pensione di vec-
chiaia (accesa dal 1° gennaio 2001 in poi), di
anzianità, equiparata a quella di vecchiaia (dal
mese successivo al compimento dell’età pen-
sionabile oppure pensione liquidata con alme-
no 40 anni di contributi); dal 1° gennaio 2001,
i titolari di pensione di vecchiaia possono cu-
m u l a re totalmente la pensione con i redditi di
l a v o ro dipendente e autonomo;

• titolari di pensione di anzianità che si sono
avvalsi della sanatoria prevista dall’ar t i c o l o
44, commi 3 e 4, della legge 289/2002;
• l’incumulabilità della pensione di invalidità
con i redditi da lavoro dipendente e autonomo
non scatta quando dall’attività di lavoro derivi
un reddito complessivo annuo non superiore
a l l ’ i m p o rto del trattamento minimo del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti relativo al corr i-
spondente anno;
• redditi derivanti da attività svolte nell’ambi-
to di programmi di reinserimento degli anziani
in attività socialmente utili promosse da enti
locali e altre istituzioni pubbliche e private (que-
sti redditi, non costituiscono, infatti, re d d i t o
da lavoro ai fini del cumulo con la pensione);
• indennità percepite dei giudice di pace
(comma 4, aggiunto all’ar t. 11 legge
374/1991, dall’art. 15 legge 673/1994);
• le indennità percepite dagli amministratori
locali (legge 816/85) e tutte le indennità co-
munque connesse a cariche pubbliche elettive
(come le indennità per i presidenti e i membri
dei comitati regionali e quelle dei parlamentari
nazionali ed europei) non costituiscono re d d i t i
da lavoro ai fini del cumulo con la pensione (cir-
c o l a re Inps n. 58 del 10 marzo 1998);
• indennità percepite dai giudici onorari aggre-
gati per l’esercizio delle loro funzioni (art i c o l o
8 della legge 276/1997; circ o l a re Inps n. 67

del 24 marzo 2000);
• le indennità dai giudici tributari (articolo 86
della legge 342/2000) sono escluse dal divie-
to di cumulo (circ o l a re Inps 20/2001).
Non sono tenuti a pre s e n t a re la dichiarazione
p rovvisoria per il 2003 neanche i pensionati di
anzianità nelle seguenti situazioni:
• pensionati di anzianità liquidata con almeno
37 anni di contributi e 58 anni di età (art i c o l o
44, comma 1, della legge 289/2002);
• pagamento in unico soluzione entro il 17 mar-
zo 2003, o in forma rateale, dell’una tantum pre-
vista dall’art. 44, comma 2, legge 289/2002.

I redditi da dichiarare
I redditi provenienti da lavoro autonomo vanno
dichiarati al netto dei contributi previdenziali e
a s s i s t e n z i a l i e al lordo delle ritenute erariali. Il
reddito d’impresa, connesso ad attività lavora-
tiva, va dichiarato al netto anche delle even-
tuali perdite deducibili, imputabili all’anno di ri-
ferimento del re d d i t o .

Pensioni di anzianità e trasformazione
del rapporto in part-time 
L’Inps, nel messaggio n. 230 dell’11 luglio, ri-
badisce che le disposizioni contenute nell’art i-
colo 44, comma 1, 2 e 3, della legge 289/2002
non si applicano ai lavoratori che trasform a n o
il rapporto di lavoro da full-time a part-time, se-
condo l’articolo 1, commi 185, 186 e 187, del-
la legge 662/1996, in quanto norme speciali.

Così cambiano le regole: Il cumulo delle pensioni retributive con i redditi da la-
v o ro dipendente e autonomo dopo la legge Finanziaria 2003

Nota - Per cumulo parziale, per le pensioni aventi decorrenza dal 1° gennaio 2001, si intende la riduzio-
ne del trattamento pensionistico pari al 30% della quota di pensione eccedente il trattamento minimo (ri-
duzione pari al 50% per le pensioni aventi decorrenza anteriore al 1° gennaio 2001). Le relative tratte-
nute non possono essere superiori al 30% dei recapiti percepiti da lavoro autonomo. 

Categoria pensione

Vecchiaia. Pensione liquidata con
almeno 40 anni di contributi. Pen-
sione di anzianità equiparata a
quella di vecchiaia per compimento
dell’età pensionabile

Pensioni di invalidità e assegni di
invalidità, liquidati con un’anzianità
contributiva inferiore a 40 anni

Pensione di anzianità, liquidata con
meno di 40 anni di contributi

Pensione di anzianità, liquidata con
meno di 40 anni di contributi

Pensione di anzianità, liquidata con
almeno 37 anni di contributi e 58
anni di età

C u m u l o

Scatta il cumulo totale sia con i redditi derivanti
da lavoro dipendente che con quelli da lavoro au-
tonomo. In altri termini, il pensionato intasca sia
la pensione che i re d d i t i .

P a rziale sia con i redditi da lavoro dipendente e
cumulabile parziale con i redditi da lavoro auto-
n o m o

Incumulabilità totale con i redditi da lavoro dipen-
dente e cumulabilità parziale con i redditi da lavo-
ro dipendente

Incumulabilità totale con i redditi da lavoro dipen-
dente e cumulabilità totale con i redditi da lavoro
autonomo nei casi nei quali la previgente discipli-
na risulti più favorevole della nuova disciplina

Cumulabilità totale con i redditi derivanti da lavo-
ro dipendente e autonomo

D e c o rre n z a

Dal 1° 
gennaio 
2 0 0 1

Dal 1° 
gennaio 
2 0 0 1

Dal 1° 
gennaio 
2 0 0 1

A n t e r i o re 
al 1°

gennaio 
2 0 0 1

Dal 1° 
gennaio 
2 0 0 3

Cumulo, denuncia entro il 31 luglio
Per i trasgressori sanzioni pari ad un anno di assegni

Il Patronato INAPA invierà il modello
503/AUT a tutti i soci che lo scorso
anno si sono avvalsi della nostra
collaborazione per la trasmissione del
modulo all’INPS. Il modello va re s t i t u i t o
al nostro ufficio, il quale provvederà 
ad inoltrarlo all’INPS e a costituire 
una banca dati per il prossimo anno
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[s c a d e n z a r i o]

GIUGNO 2004

1 6 F i s c a l eDefinizione ed integrazione da parte dei soci di società, collaboratori familiari 
che hanno ricevuto comunicazione dopo il 25/06/2003C O N D O N I

2 1 F i s c a l e

Versamento della seconda e ultima rata (importi eccedenti i 3.000 € per le persone
fisiche e i 6.000 € per le società) per dichiarazione integrativa semplice, 

condono tombale, concordato anni pre g ressi, omessi versamenti 
per i soggetti che hanno aderito entro il 2/10/2003

C O N D O N I

1 6 S i n d a c a l e
Nell’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, 

scade il termine per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti,
nonché la presentazione del Mod. 10/2. 

I N P S
Contributi lavoro dipendente

1 6 S i n d a c a l e
Per i committenti scade il termine per versare all’INPS, medinate Mod. F24, 

il contributo (10% , 15%, 17,80% o 18,80% secondo casistica) 
da calcolarsi sui compensi del mese pre c e d e n t e .

INPS Contributo 10%, 15%,
17,80% o 18,80% Co.Co.Co.

e lavoratori a pro g e t t o

1 6 F i s c a l eScadenza versamento IVA Per le ditte mensili: registrazioni mese di maggio 2004

2 1 F i s c a l e

PERSONE FISICHE:
t e rmine per il versamento delle imposte e contributi (saldo e primo acconto) calcolati 
in base alla dichiarazione dei re d d i t i .
S O C I E TA’ DI PERSONE:
t e rmine per il versamento delle imposte (saldo e primo acconto) calcolati in base 
alla dichiarazione dei re d d i t i .
S O C I E TA’ DI CAPITA L I :
t e rmine per il versamento delle imposte (saldo e primo acconto) calcolati in base
alla dichiarazione dei re d d i t i .

UNICO 2004

2 1 F i s c a l eTe rmine di versamento del contributo relativo al 2004DIRITTO ANNUALE CAMERA 
DI COMMERCIO

2 1 F i s c a l eP resentazione elenchi INTRASTAT mese di maggio 2004 per i soggetti mensili.OPERAZIONI CON PAESI CEE

2 1 P re v i d e n z i a l eSaldo 2003 e 1° acconto anno 2004 Contributi IVS

3 0 F i s c a l e
Te rmine (per alcuni comuni che hanno deliberato propri termini) 

per la presentazione al comune della dichiarazione ICI 
relativa alle variazioni di terreni e fabbricati avvenute nell’anno 2003

I C I

3 0 F i s c a l et e rmine per la presentazione della dichiarazione relativa al riconoscimento 
del credito d’imposta denominato carbon tax.  CARBON TA X

1 6 S i n d a c a l eNell’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24,scade il term i n e
per il versamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente.

IRPEF Ritenute 
sul lavoro dipendente 

2 S i n d a c a l eA decorre re dal 2001 la legge 20/11/2000, n.336 ha re i n t rodotto 
nella sua decorrenza originale del 2 giugno la Festività nazionale della Repubblica .R i c o rrenza festiva

Sono aperte le iscrizioni alla
tradizionale Festa estiva dei
pensionati ANAP che si terrà
venerdì  16 luglio alle ore 20 nel
parco della sede di via Galilei a
Lecco. E dopo la cena, via in pista a
ballare fino a notte! Tutti gli
artigiani pensionati sono invitati.
Per iscriversi telefonare il più
presto possibile alla Segreteria
ANAP 0341.250200.

GRUPPO ANAP

Festa dell’Estate 

E S T R ATTO ECO
CONTROLLALO AL PAT R O N AT O

Nel corso del 2004 l’Inps invierà 
un estratto contributivo a tutti gli
assicurati  che non l’hanno ancora

ricevuto.  È un’occasione 
i m p o rtante per contro l l a re 

e sistemare le posizioni assicurative. 
Tutti i lavoratori possono rivolgersi 

agli UFFICI DEL PAT R O N AT O .
Potranno avere una verifica attenta
della contribuzione, la sistemazione

delle incompletezze e una valutazione
sulle scelte più convenienti.


